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È È ; , 

lui lA disposizioni emanate a favore dei mu: 
3° tilati e delle famiglie dei caduti. 

Altri provvedimenti sono allo studio 
per rendere pù spediti glì accortamen- 

Lo — La Camera si apre, pre- 
è Orlando, alle ore 15. 

PENSIONI DI GUERRA 

espulso dalle autorità inglesi perchè se- 
billava scioperì nei servizi pubblici. 

L'ELETTORATO PER CENSO ‘ 
  

    
    

      
      

  

   

AGN LI, sottoserretario alla: euer. Î! medici per togliere alcune Spore GRASSI con le consuete riserve nòn 
" ''°bnogge all’on Birra la 0 quazioni. si poppone alla presa dì considerazione È b Rollecìtare la liquidazione delle  UN’ESPULSIONE DALL’EGITTO dj due disegni dj legge: une del libe- "Oni gi lm SÌ guerra. Il Ministero della” 
ù | © istituito presso ogni riusac- 

Piticio . 0 deposito dì reggimento un Ph, p Ti 
Segue un’interrogazione Lazzari cir- 

ca l’espulsfone dall’Egitto dell’operalo 
italiano Pizzuto che si sarebbe limita- 
to a far dell’organìzzaziohe di classe, 
inseguito alla campagna d’un giorna- 

eg Sito per raccogliere ie do- 
ik ti ed ig 

"try titte le eh’egli avea querelato per diffama- 

zione; Sforza s. s. dice invece che fu 

# Bilancio degli Interni 

te le ‘opportune notizie ed ha. 
Una raccolta di tutte le. 

\ Magistrale diagnosi dell’on. 
Mina = grifo ag 

MUR Svolge il suo ordine del glor- 
iv SO a parte). È Verte i 4 ® "0 

PA a di € parlerà non per antici- 
N Ì " . qui a ; t_ i 

I A Oratori; lchiarazione di veto che al 

fn, ° tempo opportuno  faran- 

buzione chè dà diritto all’eletterati am 
ministrativo per censo; l’altra del.so- 
cialista Mateotti per abolire l’elettora- 

‘amministrative a quelle politiche. 
Si passa alla discussione del 

  

to politico che può influire sul gìudizio In Italia % governo si è dato ad una 
del Parlamento. / 

Lia discussione del bilancio dell’inter- 
no deve essere rivolta appunto a veri- 
ficarne la consistenza. Sarebbe perciò 
un errore sopprimeria con un voto pre- 
cipitato. Nulla pìù dela verità conosciu 
ia giova a rialzare gli spiriti. 
Oggi c’è nell’ara come il sospetto 

che.Camera e governo sìano agnostici e 
sfuggano dal guardare în faccia la siì- 
tuazione interna quasi ne abbiano pau- 
ra. Il dibattito gioverà all'opinione 
pubblica, ìlluminandola ed offrendole 
materia per un giudizio sereno, per una 
previsione sicura, DA 

Per sua conto sente la opportunità di 
chiarire il suo pensiero sul punto 
delle repressioni intorno all: quali è dif 
fuso un concetto che merita essers sut- 
tuposto alla critica. 

La proma ed essenziale rasìone di vs- 
sere dello stato sta nella tuteia dell'or- 
dine giuridico su cui esso si fonda, e 
l'ordine giuridico esige che !'inipero 
della legge sia mantenuto col rsipetto 
«dela legge stessa anche in quanto con- 
tiene le garanzie della vita, della il- 
bertà, dei diritti politieî per tutti i cit-. 
tadini. La repressione materiale non 
può e non deve essere che la eccezione 

         

  

     

     

  

    
        

  

abbandonato e va alla deriva Lon 
stante la bwona volontà ed il sacrificio da SOTA idee i persone n. Nittì. il È Orre le sue idee intorno personale dell’on. 

a SS0 fomviaani ‘oble ( SR so € tormidabile problema ‘sente. dr 
Mit; n Î | Î i an: gni atto del governo, L’am ;0 È ca Di senerica denominazione dì tubanza in ogni atto del g ; 

qa °Tna, oggi preoccupa tutto no 
4 RI: rr Î } ta appena finita la guerra non ha rispo- 

| sto a concetti nè di opportunità nè di 
giustizia nè di pacificazione civìle spe- 
cialmente in confronto di soldati im- 
putati dì reati comuni che avevano da- 
to prova infelice della loro condotta e 

PR Ù che egli è di coloro che 
i" che Sti come nei giorni aspris 
du da laversiamo, il nominalismo 
4 delta Ipo delle idee come in quel- 

   

Ò bi, le, una perniciosa incon- 
DN doro Onde nulla di più errato del 

di n le di - una. del paese congiunta a 
PR gi omo e che combinando gli 

"tono PI rimuovere le difficoltà 
Toei at ose, 
dn She dal Paese giungono € 

RO di ho non influîre nel deter- 
"E Durta o dei suoi rappresentanti 
ci Prog Ppo Ylvelatrici di uno sta- 
a Deo disagio morale, anzì dî 
Sita}, PTia crisi. La socìetà nostra 

Qu 0do sp OR solo dalle violenze che 
be Vita e interrompono il ritmo 

i ina Civile e dalle i ge- 
Rei, Parziali delle produzioni o dei 

# | i tane 

ilgoverno non ha pensato ad essere 
clemente per altre categorie di reati. 
(interruzioni del Presidente). 
Deplora specialmente la. mancanza 

di amnistia per le contravvenzioni di 
‘carattere annonario e anche in cìò rav. 

t i 
PA . 

Ù 

  

È 

< il 

rio direttivo del governe. 
‘Nella politica del lavoro ìl governo 

non ha avuto la visione esatta della si. 
tuazione che si è venuta delineando nei 
molteplici conflitti fra capitale e lavoro 

   

  

    
   

   

iAle aperte violazioni delle pi. ‘8A egr e gono Impunite per la lo- sempre dolorosa non legittimata che Cita il caso deì cotonifici Mazzonis in 
ù ti SStensione e complessità. Or. dallo stato dî necessità. provincia dj Torino e. degli stabilimen- 

Uto tore diffuso larsamente è di- Più fondata appare invece la censu- ti mefallurgiei in provìneia di Napoli "to un x aspettazione che sia ra circa l'assenza in troppi casi della 

| 193 voti contrari, 

rale Fulei per elevare a L. 50 la contri. 

to per censo e parificare così le liste: 

eda 

politica di agnoticismo che ha prodotto: 
li disorientamento del Paese che è stato: 

nono-' 

La politica risente l’effetto della ti- 

nìstia militare e civile che si è eoncedu-- 

di persone civili imputate di reati con: 
tro l’onore e di natura privata. mentre 

visa un indizio della mancanza di crite. 

che sì sono verificati negli ultimi tem- 

non abbia 
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H Partito Popolare, mentre nel Pae- 
ss ia propagalida contro Xl govarno del- 
l'on. Nitti nella Camera si etige 2 pa- 
drone della situazione sfruttando la ts- 
nace opposizione di altri gruppi .pie- 
gando il governo verso direttive don- 
Serate et 1. : o 

Le classi che dovrebbero essere stru- 
menti dì fdiesa nell’ordine borghese 
volgono già le loro aspirazioni verso il 
socialismo. Così i ferrovieri e i postele- 
grafonici. i 

E° stato aceusato il partito socialista 
(el non presentare proposte precise di 

È leage, ma in questo momento mon si' 
tratta di piccoli ritocchi al regime e di 
modeste riforme ma di procedere al 
rinnovamento integrale degli istituti 

‘ politicì ed economici. Ricorda la solen- 
ne maxifestazione fatta in quest'anno 
della festa del primo maggio che fu u- 
 nanime e pacifico alto ammonimento al 
parlamento e al Paese. 

NITTI METTE IL PIEDE 

SULLA BUCCIA D’ARANCIO 
NITTI, I} 

posta degli on. Donati e Michelì. De- sidera parlar chiaro perchè è venuto il tempo in cui ognuno deve assumere di- nanzi al Paese le proprie responsabilità. La Camera affermò ìl 380 marzo la sua fiducia nel governo senza restrizioni, In 40 giorni il governo si sanebbe mac- chiato di tutte le colpe nella ‘politica interna. Coloro Stessì che espressero al- 
lora la loro fiducia:sono org impazienti 
di esprimere la loro sfiducia, © — Dalla parte socialista si accusa Îl ge- verno di favorìre Ja parte borghese e di fare una politica e conservatrice. Di ‘fronte a queste due correnti opposte è 

Le: 
necessario chiarire la situazione. 
due correnti devono nettamente pròofi- 
larsì.e affermarsi di fronte al Paese, E? 
necessario perciò ciie la discussione 
avvenga’ ampia ed esauriente affinche 
si sappia quale delle due correnti abbia per sè una maggioranza del parlamen- to. Rileva l’affinità dì metodi se non dî 
programma che anche 
manifesta fra il i partito socialista e A Partito Popolare quantunque il prime 

voglia. di essere partito di governo e il secondo sì affermi invece 

     

       

  

       
   
     

       

   

    

        

    

   
       

      
       

     

     

  

         

    

    

      

. ders mella breve diseuseione di stasera : 

..posizione della Camera î ministri non. 

soverno non accetta la pre. 

sfiducia in Nitti: 

‘pace ; afferma la'necessìtà che il Gover- 

questa ‘volta eî. 
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Le inserzioni gi riceren e presso 

la Guiomo Pubblicità Italiana. 
Via Maxin 8, Udine. 

iIBSERZIONI Li 
I prezzi per linea © spazio di 
linea di corpe 6: Pubblicità in 
abbomamento in 3. pagiaa L. 1 
4* L. 050, cronaca L. 2. Avvisi 
uiiciali occasienali : in 3. pagina 
E. 1.50, 4° L. 1 — cronars L. 3, 

| finanziari e-necrologie L. 
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ed unico parlamento, come pure un se- 
lo governo esecutivo, com un termine. 
dì seì anni coneesso all’Ulster per ar- 
rettare questa forma di governo. Bonar 
Law risponde ad Asquith meraviglian- 
dosi che eglì ripresenti oggi il progetto. 
che nel 1914 non potè ottenere la mag- . 
gloranza. L'emendamento Asquìth è 

respinto con 255 voti contro 55. 

GI ebrei festanti 
per le decisioni di San Remo 

si per costituire ana maggioranza posità 
Ya. cinica criiii 

A chi la successione ?° 
| Due oratori hanne emerso come lea-. 

Meda per i popolari e Cazzamagl? per 
i socialisti. Escluso questo parlamenta-. 
re, che è nuovo, che non ‘accetterebbe 
dal:Re l’incarico, rimarrebbe l’on. Me-. 
da. Ma oggi non basta un nome su cui . 
imperniare un'mìnistero. Data‘la com... 

l’imperniano ma si‘impostatio su ‘un'bi- 
nomîo o su un trinomio. GIAFFA, 11. villaggi ebrei che Siamo già corsi troppo per questa. punteggianio la costa dì Giaffa lungo la prima ora nel campo delle induzioni, ferrovia. di Gerusalemme sono in fe- per profilare possibili binomi è trino-. sta. Le decisioni dî Sanremo sono state mi: | i quindi interpretate come il primo passe Meda - Bonomi; Meda - Luzzatti Be verso l’attuazìone del programma sie- nomi... © i (Ue SER - nista di Basilea, che domandava per glî | spl te. israeliti ìl domicilio in Palestina garan. > 

ì 

Î 
id s.___.. tito dal diritto pubblico, a {i i | FRINIOMA. REGIS T #35] IO DI giomo. d'opposizione: Germania avenzerebbe alcure proposte — dei Ppopalari. , per ie indendità di guerra 

ROMA, 11. = Beco l’ordìne del gIor- alla Conferenza di Spa i no presentato da Meda ed altri popola- ARIGI 
3 

: Lù dune i » 11. — Alla Conferenza fu 11 sul bilanefo dell'Interno ghe suona consegnata. una comunicazione di Gop- 
per secondec ui la Germania si riserva. 
di fare alla conferenza di Spa proposte che essa era tenuta a presentare prima dell’11 maggio a proposito delle inden_ nità dî guerra, aggiungendo che forni- rà tutte le splegazioni.che potranno es- Sere richieste. | © 

Sl probabile aggiornamento — 

BRUXELLES} 11. Tl ministro de 
gli Affari Beonomiei, che ritornò da Pa- 
rig; in serata, dichìarò che ia conferen- 
za di Spa sarà probabilmente aggiorna- 
ta. e per conseguenza. la Conferenza In- 
ternazionale dovrà essere rimandata aî 
primi di Juglìo, 

[ 

« La Camera, rendendosi eonte della 
generale preoccupazione dinanzi ai 
suecedersi di movîmenti che interrom- 
pone e perturbane troppo spesso l’atti-: 
vità mazionale, e rivelano ìl persistere 
di un disaglo morale; che minaccia la 
Patria non soltanto ‘nelle fonti della 
sua prosperità, ma anche nelle basi del- 
la sua compagine politica: pure’ con- 
vinta che al mantenimento rigoroso del- 
l'ordine pubblico debba accompagnarsi . 
sempre una giusta valutazione della. 
crisi di‘intelletto e dì coscienza, la qua- 
le non può essere risolta se niòon'da una 
assidua politica di riforme capaci di 
corrispondere alla gravità del momento 
storico, idi eliminare le asprezze dei 
conflitti, dî ridare al popolo la fede nef 
benefici della libertà, del lavoro e della 
no, con l’azione sua decisà, chiara e UÈ Capitale del Moeszico coerente, assicuri il paese eontro ornì in mano dei rivolazioniri Vs tentativo di sopraffazione e di disorga- 
nizzazione civîle, e promuova al disopra WASHINGTON ; 11 — Un radiotele_ 

gramma ricevuto al Dipartimento dî — 
dei partiti e delle classi la concordìa 
delle volontà al risanamento dello spi-.‘Stato ‘conferma la presa di Messico da 

  

  

Si ] * hi i bblico, e alla pacificazione deeli te dei rivoluzà ielaf i Car. 

ok 
che ‘erede costituiscazio delle pietn i ceto vale. T'popolari chiedono cosa che LI li aa e. sa ia n a 

s$ E te, ì Ocesso di dissolvimento repressione giuridica dei rea‘ interes. liari nel corso delle. pia I dIssolverebbe la compagine dello gig cone Bava iper È dna A C'era Rhrogok TO er 

"E A alal Manchi una ufficiale re- santi l'ordine pubblico e la libertà dei verso i loro scopi rivoluzionari, ‘aa PT E TEO SdF go. @ gita E 
Oi ha "na Organi dello state. cittadini tanto più che infirmano l’eff- Di fronte ad una politica dì ‘oliena ea ha il do vere di dire il suo ee str: di erre - gi 

DPR 0Ì ne dire — è.non a torto — cienza costante e metodica del, diFitto za si verifica in taluni ‘casi una politica reset PIÙ gravi questioni dell’ora A PALLA NZA e 

po» 5 deg iu sonici Anti vasà comune e ordinario e sì prepara la via di repressione sanguinosa, cìò che è una presente ell proprio pensiero devono e- de MIL) IN R R EVE sa le Mienlog}, e Politica quanto una, ad un diritto di eccezione, sia esso rea- prova mategiore della incertezza e della ‘imere anche i partità Sii La rima ri unione Msi 

AA LO Un “Sica più difficile a curarsi zionario © rivoluzionario. oscillazione nelle direttive del governo. do n dovrbbe porre la questione di fi- i P E Hut \Tampico — secondo telegrammi da. 
der / po Certo Punte di vista più pe- Le organizzazioni sociali cristiane, Circa gli seloperi ferrovìari mentre “ld SAUEAO NRE SORA en ALLANZA, 11. Stamattina alle Huston — si sarebbe arresa al genera- 

ro Litta ùn TE non meno di quelle politiche'e ammi- Prima il governo aveva minacciato di larare non credendo utile che 
Bici: 

eni LOR: i o ore 11, alla Ville Casanova, ha avuto le Olvegan il 9 maggio. Nessun disor 
sità n ine EUaggio nuovo sì è sosti-. nistrative che sì rennodano intorno,sl applicare i he oi Penali, poì iIMprOYTI- cneste  itito posse avvenire su una 1°) 

; È : ‘luogo l& primé riunione dei delegati. dìne si è verificato nelle regioni petre- 

/ le wp Slaboratori ‘coscìen- Partito Popolare sono contrastate non Samente vi ha rinunefato. Circa l’enor. l'estione di De. NU Vorrebio e ano | ni lifere.:...:...;, Ul ada 

ae Utim sì nella coscien ooo : dispendio #5 PA ;j Perre la questione di fiducia ma è ob. l!2liani e jugoslavi. PELA, CRE 

i che Dei vici nerazioni, un linguag- solo:ma violentemente oppressa dai so- me dispendio cagionato «dagli aumenti. £ 0, s % 
t 

Già vi annunciaî l’arrivo di Pasic.. 
DAL. 

Trumbie ministro degli Ester Jugiosla - 
Vo, accompagnato dal suo capo di Ga- 
binetto. sig. Paulovie e dal sottocapo di 
Stato Maggiore colonnello Colafatovie, 

© giunse alle ore 21.30, îersera, con treno 
‘speciale da Milano. Fu ricevuto alla 

cialìsti i quali manifestano il ehîaro 
proposito di non valer permetterne l'e- 
splicazione sul terreno della libertà e 
della. onesta propaganda, e mirano a 
stroncarle colle intimazioni, coire ag- 
gressioni, col tumulto. Cittadini ché 
contro questa oppressione attendono di 

       

  

     

   

ci Mirin enti accende il sangue 
iù "Vello È tumultuante al cuore ed i. sa nei timidi agisce debili- 

; n tgÌa vitale donde lo squi- 
SEI strati e la maturazio-. 
dell'ambiente e delle fan. 

ine e fevolite; i sogni d’u- 

bligatòd per la stessa dignità del costu- “me parlamentare se 7 proponenti insi- steranno, a «o PR 
Prega pertanto 1 proponetiti e parti. colarmente quelli che appartengono adi un partito che è partito di governo di 

non insistere della loro. proposta. 

di stipendio pegli impiegati dello stato, rileva l’enorme dizerenza fra la spesa 
prinia della guerra e quella del dopo. 
guerra. Si chiede se questa enorme spe. . 
sa sia effettivamente destinata al vero 
vantaggio della classe degli impiegati. 
Le condìzioni degli impiegati di ruolo 

Il personale dei vagoni-letto è ino 
Isciopero. Man mano che questi conve- | 
gh giungono a Milano sono fatti ferma- 
re da appositi ìnearieati. Il personale. 
stranfero ha fatto causa comune com 

| quello di Milano. 

    

  

° ; : ij e , 
si sii 

Ph 
degli Imp i O PIO eci sua propo. Stazione come Pasio. Discese all'Hotel. doni gs 

ds on aeile e imminente o la essere. difesi e protetti troppo spesso sono: ‘tuttora disagiate il che spiega é 0 RIO Insiste nella sua propo, Eden. — di Ne DE Ried Il Prefetto di Lucca — Lualdi — è 

A "ione ‘atastrofica e nell’ombra trovano debolezza e indifferenza, gustifica fino ad un certo punto il loro 3!® | ci sale pan 1 © stato collocato a disposizione del Mini. © 
Successi contro gli faglesi stero dell’Interno: ciò ìn seguito ai no- — 

ti disordin di Viareggio. 

tiva che gi appresta 
On parità di violenza 

Ì Mon *Egressione. 

MICHELI rileva però che egli, sì è lì. 

“Ta cadi atica erigi in: 
: ha ct ; 

. L'oratore conelude che dalla crisi mitato a chiedere che iserivendosi all’or tormto a cui si è intrattenuto non si può 
uscire se non con un’azìone forte dî go. 

malcontento. Circa le condizioni ‘degli . 
enti locali e la' questione del dec sogigi " Ù 5a questione del decentàa dine del giorno la mozione dell’on. 

a 

Punte de 
ni e 

  

E chiede al governo éhe cosa. esso Il resoconto tele®rafico si arresta qui di truppo nazionaliste nre . Al tenente Ferrarin l’aere ui 

O RT laca aNehe un timore che ha. verno, avvertendo sempre che per for- sì propone di fare. E giùnto BRA: E ATTO N, | PARIGI, 11. — L’«Agenzia, Havas» nese dì Shancal a offerto SR) di 

1 Tore taluni tti a; i: za non intende nè violenza nè impruden. il momento dî prendere una risoluzione --- -. ..,. 3099 ca nie Salite sap o da Costantinopoli: T nà DS Puo una a 

oi ‘e cioè Spiriti non volgari: z O I SI 
riceve da Costantinopoli: Truppe na- d’argento ed banchetto di 300 co- 

po”. di con del Pericol, jo - za, ma consapevole tutela dei diritti è netta e decisa; i si LS pia t ‘Ia lo i TE Pi 3 RUI 

fica, SOUf PErleolo a cul lo scop ) ; SR È RC IL VOTO zionaliste accentuarono la loro avanza- perti; molti i discorsi (brindisi al pre-. 

DR erine rioni civilî esporrehbe..- .le libertà di fmtif. Ma non certo que- UN SOCIALISTA Mat ij È da Biglia. Occuparono MHapsaghi, cidente della Cina ed al nostro Re) ed 

BAI) ne Politica unitaria (appro-. sto potrebbe bastare ad una soluzione ni Dr QUGda Lat Abbiamo però egualmente l’esito dei . minacciando la regione dei forti all’en. |’ ball ? EE i 

084° Ai Data Ì Gir . definitiva. Essa deve venire da un'azio-. CAZZAMAGLI, socialista, pretende voto sulla mozione Donati (socialista). trata del Dardanelli; nonchè Sfanak UP Palle. È Ufo 
jd î Ù Da che in una simile situa- nelegislativa e su questa via purtroppo che le ragioni portate dall’on. Meda per — Mìcheli (popolare) non accettata da. gove glî inglesi hanno pure forze mili- Un preteso accordo segreto italo- 
AO sd St ponga ogni giorno im- non vede che il governo cammini con Îl togliere l'impressione che il suo parti- Nitti con questione di fiducia: Ml ‘Occuparono infine Panderna ove: germanico prîma della firma di Versail- 

I, da ìl COvVOSO la domanda « Che. passo deciso che occorr erebbe. Si rende. to sia favorevole ad una politica di rea- Favorevoli alla mozione e cioè con avrebbero installate batterìe e cannoni les, alla Camera dei Comuni il SS, agli 
gel SÙ No Verno I conto delle difficoltà che occorre risol- zione non.sono riuscite  nell’intente. fiducia nel Ministero 193. | ‘pesanti. pi esteri dichiarò di ignorare su interro- 

LE pla N° vuole ammettere a priori. vere con îniziative non equivoche e cor- L'on, Meda ha anzì alluso ad una mag- Contro la mozione e cioè con fidu-. POT PAL. coslona cat Malone. 7 

Die Ua la wi Posta comune che at- reggiose di. politica riformatrice. giore difesa da parte del governo delle cìa in Nitti 112, % o: Peg, ì ? dg © aliolzg Re ui pori! { tn Soverno dî non fare nulla Solo così îl Paese conserverà e ritro-. masst. popolari contro le aggressioni  Nittz prega la Camera di sospendere ine il ” [el | il i Lia stazione: pisma di Magro sc 

Mu Peo are abbastanza - tuttavia è verà la fede in sè stesso e potrà coope-. dèlle masse socialiste. |. o la seduta perchè il Ministero possà de- A î D j t cà tto rutato agli azionisti lag fapolopo “SOTA i 
1 o by; rima OScere che devoti LR CPI otro coi poteri dello stato e far rifiori- Fa quindi una carica a fondo COMtrO eidere în conseguenza del voto. cqu t ripresenta un proge di 56 milioni di franchi ! |. 

13) he ISPins, C@SSÌtà è che 1 governo re le energie capacì di realizzare una. la guardia regia che aumentò gli pa iprne RA eta fallito nel 1914 La moglie e la figlia di ‘Bela Kun È Mele Nel Paese una grande fi-. convivenza pacifica e libera di cittadi-. di proletari perchè sarebbe certa della i o i iii SR PE “inviate a Bologna affinchè fos- 
a la STA Sua la quale aiuti l’a- nî animati e affratellati dalla coscten- Impunità e ch sarebbe un corpo di pre. ET Ueiica Mal con ugual... Suecssso Vea» 

    

i zio i ‘ottratte ‘alle perìpezie della vita. 

7 leoni le agi. cu gaia nta izio della borghesia. Ma. i ipa / Lo . sero sottratte 2; "A "9 Sor har Smatrici insite sem- za del diritto e dalla: eno De 9 Laaigi oli Doo alles 00 rivolu ROMA, 12. — La crisi che si è aperta LONDRA, 11. — Camera dei Cori dell’agitatore. Lala 
A Mi % Nitti N Tui collettivi. vere. . RISI ; p stasera è senza dubbio la più delicata RR riprende in esame Îl progetto del- A A Desso . on ha mancato di ammo-- zionari. i ALTRO POPOLARE D OPPOSIZIONE 

BERTONE. constatata ‘come gravis- 
sime responsabilità in; questim omenti. 
pesino sulle spalle di tutti Ì governi e 
specialmente del governo d’Italia per- 
ciò che si attiene alle riforme politiche 

YSN0 è esso stesso un fat- e sociali. SSR I Wil Lita dati daiza tv 3 
: ; 

Un contadino di Reggio Calabria 
‘mozzò una mano con un colpo di seure a 
ur bambino che nel suo orto st ara ap- 

‘i Paltro:per l’Ulster. L'ex primo: Proffitato. di un po’ di lattuga. Un ‘eae- | faz i a n si ritorni al pro- ciatore che passava di là, visto ìl fatto, | 
51 1914 che prevedeva un solo: sparò contro il contadino uccidendolo, 

che la nostra storia parlamentare ti. 
cordi. Il momento è difficile ed il Gover- 
no è battuto su uma questione procedu- 
rale, senza un précedente dibattito e- 
saurlente, dalla coalizione dì due grup- 
pi,, il popolare ed il socialista, che, al- 
meno per ora, non possono amalgamar- g 

l’Home Rhule per l'Irlanda. ra 
sione si svolge su un TI pra 

sentato da, Asquìth ‘che crea due pari 

menti; uno per le contee puramente 1r- 

Si scaglia contro la cieca borghesia 
italiana che a differenza dell’inglese 
mn accettò i consigli dì fabbrica. Te 
commissioni-interne deli bancari aveano 
lo scopo di impedire le speculazioni 
bancarie contro l'economia della Nazie- 

aese; ma gli si rimpro- 
Erto 0 te riuscito a farsi ascol- 

i Bug © Îl Paese ha bisogno di 
Mi bari ue Sorretto, e anche fru- 
Ti tien ber avvertire che una ma- 

Sito bi Yedini e regge il mor- 
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“+ Al Convegno mandamentale del Par- 
‘ tito Popolare italiano e delle nostre as- 
sociazioni bianche ha avuto un esito 
trionfale, che ha superato ogni più otti- 
mistieo aspettazione. Il cielo, che nella 
mattinata pareva tenerere il broneio, 
‘verso mezzogiorno ha incomineiato a 

‘sorridere galo e festoso sulla galezza 
È 7 70 sulla festosità di Tarcento gentile. 

‘Verso let redici incominciano ad «ar- 
«rivare a frotte, alla spieclolata, con car- 

 x1, biciclette i nostri contadini, î nostri 
operai ed ì nostri giovani e si dirigono 

#     

o ‘verso l’Asilo Infantile, sede del Con- 
Vegno. 

<* Alle quattordici e mezzo entrano 
« suonando allegre marcie le bande dî 
Buia e Cassacco, dirette  rispettiva- 
mente dai maestri Casasola e Garzoni. 

Fatto l’appello delle istituzioni biîan- 
che rappresentate, risultano convenu- 

— ‘te le seguenti: i 
Tarcento. — Cassa Rurale con ban- 

Bueris: Circolo Giovanile con vessillo. 
lo — Società Operaia Cattolica di M. 
S. con. vessillo — Liega P. P. e Sezione 
del Partito Pop. It. Cooperativa di con- 

. ,S&umo dì Lavoro «Unione », I 
4  Nimìs: Circolo Giovanile con vessil- 
lo — Lega P. P, Sezione del P. P.L — 
Torlano: Sezione P. P. L — Circolo 
‘Giovanile con vessillo. 
.. Tricesimo: Circolo Giovanile e Cas- 
sa Rurale con vessillo — Lega Picco-. 
li Prop. e Sezione P,.P.L 
 Ciseriis: Cassa Operaia con vessillo, 
Cassacco : Cassa Rurale e Lega P. P. con 

| vessillo — Lega P. P. I — Cooperati- 
‘ve di Consumo e dì Lavoro «Unione» 
‘— Sezione P. P.I e Banda. 

Platischis: Società Giovanile con ves- 
sillo di Monteaperta. — Circolo Giova- 
nile dì Taipana con vessillo e Coopera- 
tiva di consumo di Platischis. 

i «Lusevara: Cooperativa ‘di consumo 
+ Villanova: Circolo Giovanile e Coo- 
«tperativa di leonsumo. 1 (Pradielis: 

- Cooperativa di Consumo e Cooperativa 
«di Lavoro. 

-.. Treppo Grande: Società Cattolica di 
. Mutuo Soccorso di Vendoglio con ves- 
. sillo — Cooperativa di Consumo di Ven. 

. doglio, Lega Piccoli Proprietari — 
| Cooperativa di Lavoro. 
| Magnano în Riviera: Segione P. P. L 
| Barcis: Cìrcolo Giovanile con vessillo.. 
. * Segmaeco: Sezione P. P. L e Lega Pie- 
veolìi Proprietari, 

©. ‘Artegna: Circolo Giovanile eon una 
- squadra di ordine, OTO 

.. | Buîa: Banda e Circolo Giovanile e 
Lega P. P. 

» —Savorgano del Torre: Circolo Giova- . 

Attimis: Cooperativa di Consumo — 
| Lega P. P. e Circolo Giovanile. 
«°°—‘’Reana del Roiale: Associazione P. P. 
. — A.C. M. e Combattenti. 

— Gemona: Sezione P. P. IL e Circolo 
Giovanile — Cooperativa di Consumo, 

—  Pagnaeco: Lega P. P. 

Le IL CORTEO 

«Indi si ìnizia Îl corteo, composto di 
— oltre 2000 persone, preceduto»da un 
plotone di ‘ardìti bianchi e di ciclisti 
bianchi. Seguono la banda di Cassacco 
e l’intermìnabile fiumana dei confede- 
rati nostri, chie accompagnano le rispet- 
. tive bandiere sventolanti. 
.. Una nube densa incombente lasciu sa- 
«dere qualche po’ di pioggerella, ma per 
‘mette ehe Îl corteo, portandosi per la 
| yia muova, pieghi per la strada della. 
‘stazione per attraversare Îl corso fino 
‘alla chiesa parroèchiale. La banda di 

* Buia, chiude îl corteo che riesce ordina- 
*tissimo ed imponente senza il minimo 
incìdente, tra.una fitta ala di popolo am 
mirata. Gentili signorine hanno distri. 
“buito a tutti i convenuti ìl garofano 
‘bianco. « La Nostra Bandera » va a ru- 

On ha : IN CHIESA 

i Mai la chiesa di Tarcento ha rac 

  

  

  
| versì, Le bandiere sono ‘allineate nel 

| ‘centro, Le ‘fiancheggiano i nostri di 
ciascun paese. Nel coro noto fra gli al- 

‘tri la signora Candolini — matrina 

‘ della Bandiera Bianca della Lega dei 

| Piecoli Proprietari di C -l 
onorevole Fantoni, l'avv... rg 

| sindaco di Tarcento, il cav. Dott. Pale- 

se, ìl Sig. Giovanni Caprìz di Gemona, 

| il geom. Pietro Tonchia ece. 

| La breve funzione si inizia coll’espo- 

| alzione del Sacramento, durante la 

quale più di duemila bocche cantano 

| l’co salutaris ostia » destano un fremi, 

to i versi: Mi tar 

Bella premunt hostilia; 
dà robus, fer auxilium. 

‘quindì îl Pievano Don Camillo Di Ga- 

pero benedice la Bandiera Blanca e sa- 

le il pergamo. Egli con elettissima fra- 

se saluta gli ospiti che onorano Tarcen- 

‘to còlla grandiosità della loro d'îmo- 

razione di Fede e invoca da Dio sopra 
| i vessilli, immobili  anch’essì i 

   

        

    
    

  

   

  

   

      
     

   

    

    

  

   

   

    
   

    

   
   
   

  

   

      
   
   

   
    
     

     

  

   

     
   

  

‘colto tante persone ‘di tanti-paesi di- 

assacco — lo 

di i 

Il magnifico-Gonvegno di Tarcento 
. del Partito Popolare Italiano 

quelli che vivono alla loro ombra tutte ‘ Eceo la base ricostruttiva del nostro 
le mìgliori benedizioni Iddio, disse, be- programma: îl suo merito al lavoro; lì- 
nedica voi che siete belli nella sponta- bero îl lavoro di farsi valere e di go- 
nea. manifestazione della vostra Fede, dere i suoi frutti. E v'è un principio an 
benedica le vostre mamme, le vostre che più sommo, che per noi regge la vié 
spose e le vostre sorelle, che saranno t2: è quello che solo può estinguére 
‘glustamente orgogliose di sapervî quì Una rete che nessuna ricchezza ‘estin- 
convenuti, benedica ancora quelli che gue, è quello che può lenire! dolori 
quì non sono perchè hanno idee con- che nessuna riforma sociale cancella : è 
trarie alle nostre —; lontanî, non per la fede Divina. AT 
mal anìmo, ma perchè sconvolti dalla Lavoratori, io ripeto a vai oggi quel 
bufera della guerra, che dissi a Rivignano: Ritornato alle vo 

Dopo la trina benedizione, ìl corteo Stre case, ricordatevi che la battaglia 
sì ricompone e attraversando la Piaz: non è finita. E” un disertore quegli che 
za, per via della Stazione ritorna al- oggi nega la sua forza alle attività pub. 
l’Asîlo, bliche. Il mondo deve cambiare, ma Îl 

popolo tutto, Îl popolo sano deve trae- 
ciare la riforma. 

Vi dico, quel che ho detto laggiù: o- 
gni paese dev'essere oggì una trincea, 
non per conculcare il diritto e la liber- 
tà di alcuno, ma per affermare la li- 

PI bertà, per affermare la civiltà nuova an 
tl di cora cristiana î o 

Il dìseorso dell’avv. Candolini, spes- 
interrotto da applausi, è coronato da 
’ovazione, 0:08 

ALL'ASILO. 

..Ll vasto cortile è zeppo. Sono presen- 
ti più di 4000 persone col bianco fiore 
all’occhiello. Lo spettacolo ha una im- 
ponenza drammatica, 

Sotto l’atrio dell’Asilo è eretto per 
gli oratori il palco tra festoni fiori 
rose e garofanì bianchi, PRO 
Gentili signorine e i giovani baldi o 

del nostro Circolo: Giovanile vendono up 
garofani bìanchi. 

I DISCORSI 

L’ayv. Candolini esordisce portando 
alla bianca bandiera oggi benedetta il I rossì inveiscono contro di lui. 
saluto di Tarcento e del mandamento e .  Tessitori 1î apostrofa con tutta la sua 
delle assoclazioni ‘convenute. Tu sven- forza ed un'onda di reazione si propa- 
toleraì, dice l’avv. Candolini, a canto ga nella folla, che d'imostra un conte- 
alle altre bandiere, a quelle che forse ‘gno ammîrabile di pace e che fa tace- 
da venti, da trent’anni sî sono innalza- re gli avversari. ae 

te a stmbolo di un programma. Tu sven- I contadìni, quei contadini che sono 
tolerai per un’idea che non è di oggi, nè chiamati ineducati, zotici e villani, in- 
di îerì, è antica d' secoli, e sempre segnano oggi ancora che l’educazione la 

e la insegnano a tutte le al- 

Lio 
Sara ii li 

Quando Tiziano Tessitori accenna a 
parlare gl applausi, si rinnovano pos- 
senti, - 

n 

nuova: l’idea cristiana che disse allo conoscono 
schiavo : alzati! sel uguale al padrone! tre classì. 
che strinse i lavoratorì del Medìo Evo, Tessitori dice che. è lieto di salutare 
che fù sempre segnacolo di libertà, la seconda bandiera bianca. friulana. 

Che importa se essa fu talvolta offu-' Ricorda la dimostrazione, solenne bat- 
scata e calpestata ? Si può forse împu- taglia a Rivignano per riparare a quan- 
tare al cristianesimo se l’errore libera- to alcuni\giorni prima era avvenuto. 
le dìvise la società in due campi, di de- “Parla. dell’altissimo significato del 
tentori «della ricchezza e di proletari ? vessillo bianco, che è amore, che è 

Noi sappiamo che anche contro que- segno di una nuova ìmmancabîle auro- 
Sta Inglustizia sociale sì levò la voce . ra di trionfi dell’idea cristiana. 
del erìstianesimo, non da ieri, dalla me- Quando, rivolto ai rossî, grida loro 
tà del secolo passato, e venne raceolta ‘che i bianchì non sono mai andati a 
solennemente în un maggio come que- disturbare i loro comizi ed a sequestra- 
sto, quasi trent’anni fa, dal Sommo Pon re nelle case î loro propagandisti, uno 
tefice nell’Enciclica « Rerum Novarum» scroscio di evviva lo saluta, 

Testimoni di questa riforma eristia- Cì hanno chiamati oscurantisti, con- 
na stanno quì ancora, o nuovo vessillo, tinua, e sui frontoni delle nostre Uni- 
1 vessilli di quel tempo. versità più illustri sta il nomè. di un 

Venne la guerra; e Îl tremendo flageb. papa; ci han chiamatì tiranni e ci but- 
lo diede ai popoli la-sensazione acuta tano sul viso un nome: Torquemada! 
delle magagne della presente società e Fd accennando col braceio teso al grup 
la sete viva della riforma, Noì benedi- petto rosso dice tra l'ilarità e gli 2p- 

elamo questa. santa aspirazione di un ‘plausi: ma eccoli î Torquemada! Essi 
pIù giusto assetto sociale eci poniamo. che nel loro înno cantano l’evviva alla 
al suo servizio., in ii Io libertà, sono i primi ad averne paura ed 

Ma, non nella empirica distruzione. a soffoearla. Voi; amici, ora. lì conosce- 
possiamo credere che stia il rimedio. E* te, Contro costoro bisgna reagire. Ogri 
facile distruggere, è facìle: demolire. paese, come disse Candolini, dev'essere 
(vivi. applausi), ma la società. nuova una trineea per le difesa. |... |. 
non si foggia senza un prineipio rifor- —Tominì e partiti che ierì vollero la. 
matore e ricostruttore. — E quando wsuerra ed oggi hanno paura di parlarne 
questo prineipio noi vogliamo eeresre' , Moniecitorìo nonchè su le piazze; as. 
non sappiamo trovarlo se non in quef' sertori di idee che ci hanno; portati alla 
dettami! cristiani che hanno traccìaia più terribile delle. guerre; gente che og- 
una nuova salda via alla civiltà. si chiude tremebonda la porta di casa 

Volete forse che ridnci.umo fl monde 3) passaggio d'una. bandiera rossa, non 
a una caserma o ad un:eonvento, dove ‘ossono pretendere di dominare gl! av- 
ogni impulso indìviduale sîa soppresso, venimenti dell'ora che passa. (ap;lau- 
dove ognuno pensi solo al.bene comu-' gi). | 
ne, o |. { {4 ‘Noîsì perchè ùn’ìdea sempre nuova 

Io sono ad applaudire a questa aspl- ,; sorregge. Intorno ai vostri bianchi 
razione. Ma dìrò ch’è utopia, perchè le _.cegilli siate un esercito compatto ed 

diversità individuali, che sono nella n gol fascio di forze vive. : 

natura hon si cancellano, perchè l’îÎm-. 7 rossi si scalmano, sono appena una 

pulso della libera Iniziativa, dello SVI-. ventina. Eppure pretendono di domina- 

luppo delle qualità individuali non può re figurarsi! I nostri stanno impass'bi- 

essere atrofizzzio senza danno del pro- }; Qualche voce grìda: «Cacclata.i ‘no. 

# 

gresso, onde noi. pensiamo a-quell’or- _;4 ), ! 

dine dì equilibrio, nel quale sieno tolte ’ rmessitori, con. la sua voce poderosa, 

‘le troppo strìdenti disuguaglianze, DIA ausinanii frastuono e continua i suo 

no impedite le soperchierie e gli s discorso in atteggiamento fiero di sfida. 

tamenti, ma sìa lasciato anche libero Ricorda la voce, l’anima dei* primi 

campo &llo sviluppo dell’attività indi- | ristiani che impavidi sfidano le perse-. 

viduale. e . cuzioni perchè sanno che ll loro sangue. 
‘E così, quando noi ci rivolgiamo al feconderà la redenzione del mondo. La 

contadini domandiamo : forse è nel v0- oro debolezza fu la loro forza. 

‘stro ideale che la terra che possedete do Giunte a questo punto un picchetto 

«mani vi sia tolta dalla libera disponibi- armato, comandato da un ufficiale, La 

lità, e il frutto del vostro Fer 2° forza è accolta dai rossì con grida di 

sia vostro ma della comunità, dello Sta. ae | 

‘to? O non forse voì spronate le vostre iL (ermina ottenendo ancora 

attività, per avere, come nol vogliamo, un altro dei bellissimi trionfi che già gli 

libera la disposizione della casa .e della ‘ > diet POL io messitori! Ev- 
AI SILA VINTI È “o sono famigliari. «Bravo 1'es 

terra, libera la disposizione dei frutti? 80 A: ; democra- 
3 RNTRRE viva l’apostolo della blanca 

E parlando agli operai chiediamo SEE in i 

l'operato debba e possa rinunziare, È cui a ‘a parlare l’avv. cav. 
traverso ai miglioramenti individuali, Quando di p a 

‘a conquistare per sè parte della ric- Pettoallo, î ross SRASO, SO cali 
chezza, in proporzione del suo valore, sta:dico gesta perche ‘È DA 
della sua attività. (e... urli contro din oi e contro t'etloello 

| ——’‘’—’no accompagnati da gesticolazioni le 

  

î si . più banalie triviali. Si, 

«5a ERRE E Questi sono gli araldi della IMbertà! 
6 Materiale Elettrico Grida l’avv. Pettoello. Guardatelì ! Si 

«Ingrosso = Dettaglio ebiamano rossi. Io invece più propria- 
. Seonto # 
latori ‘elettricisti -- Im- 

+. pianti di luce elettrica, 
em, 006... \ 

-lannlto: Pena! - Ge 
Negozio: P. Vitt, Eman 
iica del Cas el/o, |. 

(7 Telefono N. 121 

‘manatì, gialli dalla bile, dal livore, dal. 
l’itterizia eronica, da cui sono ìncura- 

Pettoello domina îl clamore e, soste- 
nuto dai nostri, ìnneggia al nostro prò- 
gramma ed alla libertà che sta in cima 
aî nostri principî. — 
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‘forza dell ’anîma. 

iale agli istal- mente lî chiamerei gialli, quegli scal- 

Colla sua smagliante arte oratoria, 
«he sempre ha avuto ragione sui gialli 

si suoi eontradditori, l’avv. Pettoello 
aguinzaglia Îl mastino dellessue lucide 
argomentazioni entro la macchia ìntri- 
cata e limacciosa dei partiti avversari, 
di quel Partito di. Rìnnovamento «che 
l’altra sera voleva impedine all’amico 
Garzoni di svolgere il tema della ‘idea 
cristiana a Segnaceo, dì quel Partito 
socialista che non ei ha dato finora 
niente altro che scioperi e rivoluzioni, 

‘di quel Partito liberale, che è ormai 
sterile di opere rinnovatrici, detiene 

‘| potere, fa promesse ai popolari per 
averne 11 voto di fiducìa e pol li burla 
 dimenticondo la’ promessa. 

Il cav. Pettoello riesce efficacsisimo e 
tanto magglore è il suo successo quanto 
pìù scioechi sono i clamori dei gialli. 
‘che glî applausi ‘scroscianti dei nostri 
soffocano dando mostra di non ismette- 
re, questi vengono circondati daì mili- 
tari ed invitati .ad allontanarsi, 

Fra i più scalmanati avversari è ìl 
Morandini Giuseppe detto Momula di 
Tricesimo, reduce da quel paese ove 
in questo giorno la Cooperativa dî Con- 
sumo gli imprimeva una buona lezione. - 

I socialisti si calmiano pet poco, e lo 
avv. Pettoello termina tra una vibrante. 

ovazione, 
I gialli non si danno vinti: ma. li vin- 

cono le note della Banda di Cassacco 
che suona il nuovo inno del M.o Gar- 
zonî.. ue A rane 

Quindì l’on. Deputato Fantoni -ini- 
zia îl suo poderoso discorso politico, in 
‘cui splega l’opera del gruppo del Par- 
tito svolta al Parlamento, giustifica ìl 
voto di attesa dato al Ministero Nitti 
che aveva promesso il riconoscimento 
delle nostre organizzazìoni, deprèca la 
incoscienza del Governo di fronte ai fe. 
nomeni scomposti dei suoi funzionari 
incapacì di garentire Vincolumità, nè 
la libertà deî cittad’mi. 

E’ interrotto da prolungati applausi 
dei nostri, da deboli abbasso deglì altri. 

L'on. Fantoni diritto, procede nello 
svolgimento del suo tema sorretto dalla 
compattezza dell’enorme folla dei bian- 
chi. o 2 i 

A questo punto l’on. Fantoni fa una 
critica serrata e vivace dell’atteggia- 
mento di Nittì nei riguardì del tratta- 
mento alle organizzazioni. Le promesse 
fatte in Parlamento non sono staté e 

“non sono mantenute nei fattì ed ecco 

che oggi noi siamo costretti a subire la 
l’imposizione e la sopraffazione. 

Quando Fantoni dice che il gruppo 
socialista mentre urla e magari fa a pu. 

‘ghi alla Camera contro Governo e mi- 

nisteriali e poi fa la spola e striscìa nei 
Gabinetti deli ministri, un applauso for. 
midabile saluta il simpatico deputato 
popolare. Parla quindi della necessità 
ehe la vita pubblica nostra sia pervasa 
da un soffio potente dî spiritualità eri- 
stiana e che a questo tutti gli organiz- 
zati nostri debbono mirare. La salvez- 
za della nazione non si può ritrovare 
in altro se non in questo spirito eristia- 
no, che dìa ai governanti ed al popolo 
un maggior senso dì responsabilità di - 
dovere; di lavoro. E mentre î rossì, af- 
ferma: con forza il deputato, arrestano 
i treni su la via perchè su quen treni 

viaggiano eoloro che debbono tutelare. 

la libertà e l’ordine pubblico, no? dob- 

biamo con i fatti dimostrare che slamo 
i solî a sentire profondamente quel sen- 

so di dovere e di responsabilità. dj 

Di quando in quando il grippetto del 

‘rossi interrompe, ma formidabili «viva 
Fantoni!» rispondono, Nessuno dei no- 

stri sì muove, dimostrando così ancora 

‘stro Raìneri: 

« Sopra delle parole, dice, stanno i 
fatti; ìl contegno loro e Îl nostro. Il 
contegno loro, minoranza provocatrice, 
il: contegno nostro maggioranza che, 
in un attimo, avremmo potuto schiac- 
ciarli, e li abbiamo tollerati. Sono î se- 
gni di due diversî gradi di civiltà. 

L’avv. Candolnî cita numerosi fatti 
dell’intolleranza rossa e chiude facen- 
do appello agli organizzati bianchi per 
la loro solidarietà, e al grido: «Viva 
la libertà! » ripetuto da mille bocche. 

Il cortile si sfolla, fra grande entu- 
siasmo. Le bande gettano ancora al ven- 
to gli squilli dei nostrì inni di pace. 

Il Convegno è riuscito così, più e me. 
glio, perchè lo vollero «essi». 

Occorreva che al nostro popolo paci- 

fico e laborioso pochî scalmanati desse- 
ro ancora lo spettacolo di intolleranza 
e di volgarità che hanno dato. Il popolo 
ha veduto e ha giudicato. 

Acceorso in folla. al convegno il popo- 
lo, il popolo sano, venne ‘a dire la sus 
parola ti fede e di progresso ordinato, 
a contarsi, a mostrarsi, ad affermarsi. 
Tarcento, anche il Tarcento che non ha 
garofano bianco, vide, vide. l’ordine 
nostro tranquillo, la-forza maschia, la 
volontà ferma, Tarcento ora giudica, 
nel silenzio delle ‘coscienze, nelle quali 
matura ll pensiero che deve informare 
la vita di popoli, ; 

: Ecco il testo dell’Imno-Marela, inti- 
tolato: « I Crociati della Libertà », 
(Versi e Musica del M.o Lvisi Garzo- 
ni): | 

i pati e A 

  

4 

— Siamo î Crociati - della Libertà. 
La nostra forza, - che trionferà, 
lavorando a l’ombra - lavorando al sole, 
d’opere una mole - vasta innalzerà. 
Marciamo uniti! - Noì dobbiam salir. 

Dèmone avverso, - tu ci vuoi colpir? 
Se la via c’ingombra - gli opporremo 1 

- [petti: 
pugneremo stretti! . Vincere o morir! 

Viva la Libertà! 
La Libertà vogliam con cuor tenace : 
la bella L'îbertà, 
la. Libertà ch’è il sole dell 
la Santa Libertà, 
in cui l’amore regna e l’odio tace! 

Vittoria Bianca a noi sorriderà: 
siamo i Crociati della Libertà. 

4 HUBRA”! 

Lu. Flo pr a disc. 
nella zosa di Maniago 

I rappresentanti del Mandamento di 
Maniago, come i lettori ricordano, sì 
radunarono tempo fa per trattare del 
preoccupante problema della discecu- 
pazione. —. SS nd 

La riunione concluse con la votazio- 
re di un vibrante ordìne del giorno nel 

quale tra l’altro si minacciavano le di- 
missioni in massa qualora 1 Governo 
non fosse intervenuto sollecitamente e 

risclutivamente. ital 
To. d. g. venne mandato anche al- 

l’on. Fantoni il quale si occupò attiva- 

merte della cosa. Ora l’on. Fantoni ha 

ricevuto la seguente risposta dal minì. 

a pace 

ROMA, 27 aprile 1920. 

Caro Fantoni, | 

ds) verbale della seduta tenuta il 22° 

marzo scorso dalle rappresentanze dei 

Comuni ‘del Mandamento di Maniago 

(Verbale che tu mi hai comunicato, vi- 

vamente roccomandandomi quanto în es 

se si espone, con la tua lettera 19 corr.) 

mi era stato già trasmesso dal M'niste- 

una ‘volta l'altissimo’ senso di tolleran- ‘ro dell’Interno. Ma già prima non ave- 

‘za @ di libertà che anîma le nostre 

masse. Quando l’on. Fantoni con un in. 

no ‘alato alla libertà, termina, un tri- 

plìce applauso lo saluta. L 

Il suo fiero € sincero discorso, saturo 

di forza cristiana ha lasciato în tutti 

una magnifica impressione. dà 

Sale allora -la trìbuna il M.o Lulgl. 

Garzoni, presidente della Federazione 

dei piecoli proprietari friulani e lui, 

fiero dì essere figlîlo di agricoltori, gri-, 

da: «Evviva agli oratori, al Partito Po-. 

polare, ai contadini! ». 

A] «Via bla Banda di Cassacco squil. 
la l’introduzione fragorosa e migliaia 

di bocche cantono l’inno con tutta la 

a \ . 

I disturbatori sorto confusi, essi, che, 
senza autorizzazione, fungono da pa- 
droni al battesìmo dî un'inno che passe. 
rà su tutte le bocche dei nostri orga- 
nizzati friulani e si propagherà oltre il‘ 
Friuli, di un ìînno marzale, facile, me- 
lodiosissimo, che dice tutto quello chè 
palpita nell’anima popolare, di un in- 
no.sgorgato spontaneo dalla vena mu- 
sicale dì un glovane, che alle moltepli- 
ei occupazioni professionali, sa rubare 
il tempo permesso allo svago, per pre- 
pagandare le nostre sane idee, di un, 
inno, che composto e musicato da un 
fielìo di contadini è il solo degno di es- 
sere cantato dai contadini e dagli ope- 
rai nostri. nr 

L’Hurrà! della chiusa è accolto da 
un subisso di applausi che Trrita sempre 
più gli avversari che non sanno che 
profferire impotenti e volgari ingìurie 

   

e scalmanarsi în gesti triviali. 
| L’adunanza movimentata è chiusa. 
dall’avv.     doltni eon vibrate parole : 

\ CM 

        

Yo mancato di richiamare l’attenzione 

del Comìtato Govetnativo di Treviso 

sulle condìzioni già note della disoceu- 
pazione nel Mandamento stesso e sul 

‘desiderata dei Comuni invitandolo ad 

adettare senz'altro, nei limiti del pos- 

sibile, provvedimenti esecutivi’ per la- 

vori per i quali era già compiuta 1 L- 

struttorìa, ad affrettare questa per gli 

altri, ad informarmi particolareggiata- 

mente su tutto. I 

Ricevute ora tali informazioni posso 

darti notizìa, circa lo stato delle cose 

pei varî lavori che interessano i detti 

Comuni e voglio augtirarmi che t1 per- 

suaderat tu e procureraì di persuadere . 

le ‘dette rappresentanze che quanto era 

possibile di fare è stato fatto e che non 

hanno ragione d’essere le vivaci pro- 

teste contenute nel citato verbale e le 

minacciate dimissioni în massa. 5 

‘Sono dunque in grado di assleurarti 

ROGO St pa 

Ra ono stati già inizìati da due 

mesi, per autorizzazione data dal Co- 

mitato all’Ingegnere Capo di Udine con 

teleoramma del. 18 febbraio 1 lavorì di 

riatto dell’edificio scolastico di Manta- 

so per l’importo di L. 9.800. 3 

° ‘9. Indata del 1.0. corrente è sta- 

ta dal Comitato stesso autorizzata l’e- 

secuzione deli lavori di riatto del Muni. 

cipio e del Lazzaretto di Arba per l'ira 

porto di L. 15.500. vi i 

Trovansi dunque già in corso lavori 

er la somma di L..2 

- ma è sempre qualcosa) alla quale de- 

ves aggiungere quella di L. 46.000 pel 

lavori condotti direttamente dal Comu- 

ne di Frisanco e già iniziati per la co-. 

struzione dì quel Cimitero. 
| .8,— Saranno tra breve iniziati nel 

Ma 
Tre ani di redlonone E) 

5.300, (non è mol- 

i US ; 

Comune di Cavasso Nuovo È La pot pr 
l'importo di L. 124.030, per MARMO di 
la strada Maraldî e della 8°4f° abb 
Runchis e pel riatto dell’acqU?fi ra gu 
Runchis. Così pure nello stess! iL Stazi 
ne i lavori, dell’importo di di belle 
per la riparazione alle scuole vi 
del capoluogo e della Fragio” del 
Sî avrà quindi vina nuova SOA tu 
vori per L. 160.300 in corso It dx, 
ne. Per questi lavori infatti, Alt “Qui 
relative deliberazioni del 008°, ‘ne è) 
no state prese sotto la riser. ‘'taniti 
segnazione di maggiori fond tone. 

   
   

    

    

    

    
     
   

   
      

      

   
   

  

    

   
   

      

    

      

   
   
    

  

   

     

  

   
   

  

      

    
    

   
   

        

  

    

  

   

  

      

            

      

  

    

    

    

   

  

   
    

    

    
   

  

   
        
   
   

   

    

    

      

   

   

   

  

   
   
   

   

  

   
     

   

        

   

      

  

   

   
    
     

      

         

LILLA ® bY È 0 ; % ta la responsabilità di auto lidi so 

secuzione, tenuto conto della “ft “ev 
pazione operaia nel detto MPS di Ù ch 

4. — In quanto agli alt! Ae. 
a *” Pa su # de 0 

corso d’istruttoria i più imp" M to d    

     

  

    

    
     

   

    

       
   

   
    

    

   

  

‘me quello della Torre Campli “CONA 
Arto Casso, idiell’arsìna tura Fl gl 

rente Meduna in Comune di 229 3) co; 
strada Mnotereale-Bareis, dell? Ù trai | 

roviaria in Val Cellina,son0 DEI long 

istruttoria non essere dì compe * br 
Comitato, 4 sf ddi 

5. — Sono infine in 60180 n j a 
toria presso lo stesso, che d dio $ 
affrettarla, le pratlche relati” of; "ta 

  

sa pe Re lavori interessanti il Mandaf| "Wa 

  

    

. . Ù ì } 

Credimi, con saluti cordiali i i) HI 
; F.to: RAS. de 

SLA ida L 
a ai feta: 

La tiltata del Salata ì d i 594 NE Drop 

. n SU Meriog 
Non ostante gli sforzi dl "AN gli 

gettare gli operai edili in dal S 
per sostenere la rìchiesta d@ Pf po È 
nuta di L. 16.000 almeno al Si "tenia. 

è Î gli operai, l’organizzazion® AL ti 
non hanno voluto saperne. ajlf'@ qì t 

Ci rallegriamo di questa “MU lì 
zione di buon senso della cla, Par l: 

Però, all’esta! I socialisti "ff gli all 
zieranno alle loro pretese 504, Petar; 
che sarà certo ripresental@ e rvea, 
che mese, ue È "ar; 

Operai delle costruzioni, o * don 4 
ganizzatevi nella nostra Un! fta ch 
voro, dove troverete l’assisl?”, La n 
vostri ìnteressi e la libertà* 1° Mute 
nisi Vent 

0 di 

pil d neh 

    

    
    

  

   

   

     

   

   

  

   

    
   

    

        

  

      

       

All’amministrazione di 
diera» sono ancora dispobì ( ì Perg 
la «Bandiera» che tratta °° 2), 
degli edili. colle; ssi] 

Affrettino gli amici la “Mea 

   
  

le copie e le diffondano PT VW Cerca 
gli cperai e preparare la 0fe; L' term 
cristiana. TO a 

Pt pas” di bi Pete, 

Ri e tt il’ h vii dì IMblono: Looporalive Bit 
CA 

Ieri nella sala delle pubbli veto 

ze si riunirono i apprese” lla, 1 
varie Cooperative di lavo? n 
vincia per discutere sull’at 
da prendersi contro 1’in 9 0 
ra del'Governo fl quale TIt87 gl 
gamenti dei ‘crediti delle ® 
peratìve intralcia l’opera © °° | 
vita delle Cooperative 8088 Va 

Presiedette l'Ing. Coddbt, pp 

1, 
dI 

i 

  

   

le espose la situazione odi!” by, 0 e 
gole cooperative. di! vR 1 

La discussione fu lung? ® My *gg 
se fino alle ‘ore 16. ata ate 

‘ Teonvenuti deliberaron® ri ma che 
una commissione con 1’ coni Ù chi 
lecitare dallo stato il man" gi, So 
propri impegni. 00h ia 

‘ Nel caso che l’opera dell do) 

ne si rendesse nulla, fu de | 
ta del lavori, 

lati, 

| 
“ 

Moi 

  i ge 

Dot - sistmare font! 
‘gli abbonda, 

Il Decreto .Liepge sul per dono 
‘rio dei giornali, applicato tore 3 
menti în 'eorso; ‘obbliga: “Sul 

al 

  

      

     
    
    
      

ad vi supplemento Pe: 0h; 2, 
gli abbonati annul d 4 tto 
gh abbonati semestrali dij © di 

Abbonamento da 0gg* È, ù fo; 
bret soa, 0 My di o 

$ Utng t 
È - TA AH Miao 

IN TREBUN ina: 
Condannato+pe | Sega 

° Presidente, Turchetto “Di p i 
Massa — Cancelliere: di” la Uta 

Certo Puercher Mario fu Si sil 
Trento è davanti al Triboli 88, di 
ad un Ente cittadino tl era, * Sire 

       
18.40 ed a un negoziante 00°M, 
Pietro per îl valore dl Li 100). 
nega e in parte ammetto | 
to a mesì 4, 20 giorni è     

       
              

    

  

{| App 
propriazione indebita. ppi lilla p 

Il P. M. aveva chiesto ci ins Gic 
re di multa. Difensore Cer A ° è 

sd 

640 | 0, 

i si Me 

  

   
   

  

      

Corte d'A5°M 

    
     

  

do È 

Venne condannata 1! A 
sig. Angelina Paraval 
quale uccideva soffoca”. 
bambino, frutto dî ille”, 

All’epoca dell’invas!? 
di lei? 

  

     
   

        

      

      

    

      

   

riuscì a fuggire e 
puto nulla.     

  

dei 

 



    
    

  

        dhe Quest'anno la spiaggia di Li- 
da È Sarà dissimile a quella dello 

i Umo, inospitale cioè e di diffi- 
0 deceguo, Gli alberghi e le abita- 

  

   

   

   

jo 
cis rit Ù Trivare Sono abbandonate ed in 
DE str I rovina. E non è a dirsi 

a 7nogueli fa n Perduto durante il periodo 

  

   ‘“ITa della sua importanza co- 
be Ne balneare e climatica e co- 

mn della posizione. Ma ora che 
Sla una intensificazione nei la- 

bonifica, in conseguenza del 
la zona di Lignano verreb- 

“Sere risanata dalla malaria e 
terebbe di salubrità e di bene- 

° Necessario vengano eseguiti ln- 
one e 

, stesso 

, di    
| hi l de Ma 

gi 

    

un, ite 
e, 

    

n Sistemazione degli alloggi. 
di de) devoluti questi lavori Thi 
ju Ti * Perla vlabilità | è 
D 18” ln forza dell’art. ‘7 lettera a. 

to di c 

DS ce 

phi 

   
Mpetenza del Genio Civile, 
provvedere con preceden- 
lavori della bonifica o al- 

Îlit, te Vi ‘Mporaneamente, sia per fa- 
oi Moltro ‘dei materiali di co- 

è drod » Sla per facilitare il tr asporto’ 
0 gd: dpi n Cui parte dei terreni 

» Sla per il principio di con- 
civile per la quale le arterie 

è cose prima e di esenziale 
za Un'altro lavoro di sommai 
ttamente legato alla conti: 
della Viabilità è la eostru- 

  

    

       

  

   

   
ù sic ‘one Ura 

    Sana - Lignano a Bevazzana, 
apertura del canale di navi: 
ria Venezia-Grado. A que- 

i ‘& Lat 
i, ruta ù all’ 

tiong | 
sd a 

dt Veri ore 

Metamo d 
’ del 4 

     

  

   

  

agistrato alle acque perchè 
Ron discotioscere l’importan- 

fa do È Me) non ha provveduto a sua 
‘teri È stabilire la continuità della. 

"le fi i ln ponte girevole o fisso ! 
i ie Importanza data al canale 

al Uto Superiore .da considerare 

ie Dortanza della strada ? 
nil Si Sistemazione. e adattamento 

spia Sei è interesse dei singoli pro- 
| Porre Ma è naturale ‘che questi non 

   

   
   

    

   

   

  

    

fi Vi dazi ad eseguire quelle opere 
o: don pone Se prima le loro proprie- 

Di Vale a îigono difese dall’azione del 
, Soutinuamente asporta la 

hi turale antistante e costituita 
Mi di sabbia sui quali equa 

0 facile presa distruttiva. 
resto lavoro è ìndubbiamen- 

Yori Genio Civile perchè ineren- 
) buo di bonifica, non essendo 

hi Cds eseguire opere di dragag- 

   
che 

. Per ta 

ai lay 

   
   

    

U 

Setoa la olo delle acque se prima non 
O E titori ‘impedire l’accesso di esse 

te ser 0 bonificato. E questo può    Se 

x 

pre constatato dalla autorità 
   

   

Ù i Di gp y QUando voglia recarst nei 
| Marosi x È ‘ho > tia, presso 1 “albergo Friuli 

All’opo isogna quindi metter ma- 
ite Ta .senza perder tempo. : Il 

e cel fatto, e lo studio par 
ES%e1e vb: delle somme necessarie 

Teve rapido, poichè l’e- 
Sticne la lente nej tempi attua- 
me ton la rapida esecuzione 

ur Deter den con trasgiversazioni 
Busi sì 

7,8 

   

     sal pi rtenza delle opere di 
ia l'immediata attuazione. 

One che abita la Pineta, il 
si Otto di Latisana che deve 
n Opera in questa regione, 

che chiedono all’acque 
ùte ai loro mali i lavori 

   

To 

    

% da l’arterìa ehe li unisca 
vile, Centinala, e centi- 

dono j a di lire in immobili 
N Lt Vor; di difesa di sponda. 

98, 1920,          
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Imig; Gioutia. 

dl ni neu BUIA 
pi tag © dun ai bivilli chie luoggi dome. 

0 fact a a alla ì D. p. in 8. $ 0 nella 
de q a Terrazza, organizzata dal 

gi Vefapii 20 Ln Quattro donî: Lo un vi- 
cgli Aiftan: è deg, ‘apretto grande; 3.0 un 
pal Malti di ; 4.0 bottiglie di spu- 
"tn tima, rono i giuocatori, ma 

Ubig to fu il sig. zu” Calli- 
“Sacco che vinse ‘tutti e 

ie dale uu del goSSA 
don 

| ftere ; E e Nea nostra 

Guistemo 
a Ti Alla direzione 

Utile, sono: pervenute 
sta ‘Giovanni nob. Masotti 

Ì sua a del trasporto della sal 
Monetti; Li glie sig. Rosa Barbetti 

300 )"| ti e Vi dal cav. Arnaldo Bor-. 
i Lat dì 3 dal dott. Mario Asquinî 

si gi Pr “esia Batta Colautti, 
oo ino Giov, za della Corgregazione 

s VPrad nob. Masotti per il mo- 
etto L.50 —u sig. Giovan- 

al tn è An, *stenetto, in morte della 
4 f Ri 

d. È. enon zi 

  

    
      

al Sg, 

ssd 
      

     
ringraziano. 

di indumenti militari, di 
| eco II alimentari. scatolette 
ee > venivano ieri l’altro tratte. 

le qu Valar Diplotti e Diacoli 
Pievano Rasgorta. la re- 

   

Sc la di Li ignano 

ed Urgenti lavori di comuni- 

pifzio 1900 sulle bonifiche è , 

Ponte sull’ interruzione della 

Dogtto vorremmo chiedere al 

Nze direttive. Non oceorre h 

eguono per borificare la 

Tosolini ved. MacRenga ” 

‘ guerra; sel 
| fino ad Oderzo sono interessati in ta- 

ARL I TTI RR IRE DIRE PRU E INTRA 

fontva calcolata Gai valore di 
1300 lire nella soffitta, 
«Il sig. Grilo Luigi abbandonò ieri la 

propria bicieletta ‘in piazza per entra- 
resin uno .spaeelo privative. Appena u- 
seito -dapo l’aequisto delle sigarette 
constatò che la macchina se ne era an- 
data con un nuovo proprietario ! 

. PORDENONE 
‘Dodici sacchi. di caffè esistenti: nel 

deposito della Sussistenza Militare  e- 
quivalevano a L.:10.000. Ora di tale ben 
di Dio il Deposito non è pìù in possesso 
poichè ignoti l'hanno ‘asportato. 

PASIAN DI PORD 
Un incendio sviluppatosi nell’abita- 

zione deî fratelli Trevisanello causò un 
danno dî 30.000 lire circa. Ne è pro- 
prietario il sig. a ea Salvi di Porde- 
none. 

2 MANIAGO 
: Suicidio, — Si è sulcidata ieri V altro 

recìdendosi la gola la signorina Ve- 
ceili Lavinia... 

Sulle cause.che spinsero la Vecelli al 
triste passo nulla sî è tutt’ora'in grado 
di. sapere. La disgraziata soccorsa dai 
famigliari morì poco dopo. 

PAGNACCO 
Lega Affittuari Y Piccoli Proprietari. 

—E°’ costituita con'oltre 80 soci. E co- 
storo sono tutti ‘coscienti, ‘equilibrati, 
alieni da qualun que dea d’ intemperan. 
Za, perchè qui, tranne assai poche eece- 
zioni, nel passato hanno ‘avuto a tare 
con vadrodi umani è giusti. Tanto per 
la verità. Furono eletti a Presidente 
della. Lega, A. Tosolini Emilio a Se- 
gretario Botto Luigi fu Angelo a Con- 
siglieri Zampa Giuseppe di Font. Ve- 
nuti Francesco di | Modeletti,. Zampa 
Virgilio di Zampiîs e Cassutti Alessan- 
‘drovdì Pagnacco. 

Siano grazie al sig, a ché par. 
lòai soci Ja sua parola piana e fransa 
edvefficace e li chiamò, spontanei . alla 
Bandiera di quel Partito che conosco. 
no, bene dalla stampa loro. mandata set, 
timanalmente dal Parroco. 

La Lega mandò una copia dì ordine 
del giorno a S. E. Nitti, fece una offerta 
per la buona stampa di L. 23 e, nominò 
una Commissione: Cuberli Francesco, 
Botto Valentino, Vidotti Carlo ìncari- 
cata di occuparsi per la vendita migilo- 
re della galetta, che si spera dal ur 
prosperosi sinora. \ 

A. questo. proposito devo aggiungere 
che Îl cav. Capsoni, come in tante \altre 
cose appoggiò e favorì operai e conta- 
dini, assìcurò tutta la sua buna influen- 
za per ottener_aì soci il massimo del 
prezzo. Dopo quanto sopra credo op- 
portuno ripetere il motto del Circolo 
locale: « Unîti in Cristo, nella carità, 
nel lavoro .». Unione ‘come eristianì e 
eome cittadini. © 

DELTA. 

GRIONS DEL TORRE 
‘Lo scoppio di una, capsula, - — Ieri nel 

pomeriggio. il fabbro Giuseppe Beltra- 
me di anni 19 mentre stava lavorando 
nella officina, a causa lo seoppio 
di una capsula ehe teneva sul 
banco di lavoro, riportò varie ferite la- 
cero strappate alla mano destra giudi- 
cate guaribilì in 15 giorni, 

Fu meditato all’opedale della vostra È 
città. 

PRATA DI PORD. 
Ancora sullo sctopero. — Lo seiopero 

fu chiuso sabato sera. Da tutti i socì 
delle leghe fu approvato il contegno e- 
nergico, nobile e reciso del Segretario 
dell’Unione del Lavoro il quale sa, su- 
perando tutti gli ostacolì buroeratici e 
le. grette opposizioni, arrivare al fine: 

che volle raggiungere. 
Venerdì prossimo; alle ore 11, nuovo 

comizio dî tutte le leghe per ‘coneretare 

in attì le promesse fatte, da autorevoli. 

‘ persone. Il punto saliente e il modo di 

pagare la somma che si deve nrovvade- 

de ‘re per il finanziamento dei lavori. La 
Ja Sable, Ma a trattoria sìg. Angelo Guer ‘i lega dei piccoli proprietari. ha prote- 

stato energicamente perchè la elasse di. 
rigente ha ineluso come firmatari delle 
passività da contrarre — anche ìl no- 
me di alcune persofie facenti parte del- 
la lega ed ha ragione, ‘sia perchè la 
piccola proprietà sì deve favorire nel i 
suo sviluppo e non aggravare con nuo- 

ve tasse, sla perchè la disoccupazione è 

effetto della guerra ed è la nazione — 
ii governo - — ‘che deve pensare, sia. per- 

chè i piccoli proprietari non hanno VO- 
luto la guerra e perciò le conseguenze 
‘maggiorì devono subìre quelli che della 
guerra:sono stati assertori, 0 fautori, o 

speculatori.’ 

transigerà. 

‘Tutto questo so vimento! dipende dal 
la mancata previdenza di quello che 
sarebbe avvenuto a guerra finìta e a 
soldatì smobiliîtati: Per fronteggiare la 
disoccupazione, i mostri dovevano pre- 
‘parare un cielo di lavori organico e lu- 

erativo come hanno fatto ì a di 
lavorì sui Comuni e sul Noneello. 

a tal fine si prestava benissimo il 1 

getto della fetrovia Pordenone-Oderzo 

di cui tanto si parlava prima della 

Comuni che da Pordenone 

le lavoro, pvessero rappresentato ‘al 
Ministero delle Terre L'iberate il vee- 
chio progetto certo avrebbero potuto 

averne l’approvazione con grande van- 
taggio dei bìlanci comunali. Con tan- 
ta utilità dei braeclanti dei singoli 10 

circa 

| pensi chì deve pensare 

Su uao punto non si 

messi e più dì tutto si avrebbe avuto 
  

SA PRusio e ad Ontagnano si mor to ed di e Griva — tratto ed ope- 
un lavoro di vera utilità pubblica men-, mora per questo fatto che se riesce per ra di. ‘volontà tenace e dî costante inde- 
tre oggi abbiamo un debito grande sen. 
za un vero beneficio pubblico e. colle 
conseguenze della disoccupazione che 
pesano — come spada di Damocele sul 
paese intero. 

E allora chi pagherà ? a tale quesito 
ma. è nostro 

parere che se questo fatto assillante 
e conseguenza della guerra deve pa- 
gare lo:stato e chi sta a capo del paess 

— o attraverso la Deputazione politica 
o le ‘organizzazioni di classì deve votte- 
nere che il governo riconosca suesto suo 
dovere «o altrinsenti mediante azione 

energica» esconcettiva — si.fa di meno 
di pagare ‘tasse. E° ora che dì fronte , 
ad un’autorità «che sgoverna, la giusti. 

zia ce la facciamo da soli. 

FAUGL.IS 
A proposito di aumenti di affitti, — 

Qui a Fauglis î’è un Signore, proprie- 
tario di una sessantina dì campi il qua- 
le chiamati i suoi affittuari ed allegando 
il motivo che non può pù con talî affit- 
ti sbarcare il lunario, stabilì un aumen. 
to che corrisponde al doppio degli affitti 
pr ecedenti, Mentre l’affitto prìma era 
di 40 o 45 lire al campo, ora è costituì- 
to per chi dà un quintale di granoturco 
per chi dì frumento senza contare la». 

| métà del bozzolì, del vino, i soliti polli 
con qualcuno di questî... in più. A chî 
disse a questo signore che staremo in 

attesa di ciò che decideranno le leghe, 
rispose che di leghe se ne Infischia. Co- 
me? Si può rinnovare un contratto nel- 
l’anno in. corso? E” legittimo il. farsi 
forte che venne firmato se la firma dei 
poveri grami venne estorta a base di 
politica ‘sporca? Paga questo signore le 
‘tasse nell’anno in corso? 

ora a danno dei poveri soggetti, domani 
sì convertirà certo, per forza di euse, 
a-tutto svantaggìo del signor Proprie- 
tario in parola. 

PLATISCHIS 
L’arciveseovo tra noi. — Arrivò ìl 

corr. tra noi, a piedi, mons. Arcivesc9- 
vo tra lo sparo festoso dei mortalettì. 
‘| Il paese era tutto ad archi, cosparso. 

di fiori, tapezzato dì manifesti e pave- 
sato di bandiere» Tutta la popolazione 
sì riversò ad accoglierlo. Una ragazzi- 
na lesse. un:discorso ed offrì al Prelato 
un mazzo dî fiori. 

Solennissime e riuscitissime le fun- 

zioni pastorali. 

RESIA 
La prima pietra de/ ponte sul Resia. 

— Domenica venne inaugurata la pr'- 
ma pietra del ponte sul, Resia, sulla 
nuova. strada în costruzione per allac- 
cìare, con una via carrozzabile, le fra- 
zioni di Prato, Griva ed Oseacco. Alla 

festa. intervennero rappresentanze ‘ da 

tutto îl Canal del Ferro: anche da Udi. 
né, Osoppo € Moggio giunsero numera- 
sì ospiti. Cal 

All’albergo al d'Oro» il Muallt 

pio raccolse gli intervenuti per il ver 
mouth d’onore. Indi tutti si portarono 
sul luogo jpove deve venir gettato Îl 
ponte per la cer imonia. La POTSOMERDE,: 

che porta la seguente dicitura | 

« 9 maggio 1920 — Sciogliendo } un 
voto secolare, oggi il popolo di Mesia, 
presenti le Autorità del Comune è del 
Circondario, depone nell’alveo del tor- 
"ente, che dal Comune sî noma, la pîe- 
tra inaugurale del nuovo ponte fra Pra. 

fesso lavoro, percui viemeglio sf affrat 
‘telleranno gii abitantì delle ARDORE: 
sporlde. 

Benedisse i lrito Francesco Bevilac. 
qua parroco ». 

Lope la benedizione impartita dal 
2 parroco e îl collocamento della pietra 

con la pergamena, seguono Ì disvorsi. 

Parla per. primo il Sindaco di Resia 
sìg. Lenardo, Isidoro; lo.segue il Com- 
‘missario Prefettizio di Pohtehba, sig. 
Bierti, Dopo un rinfresco offerto dal- 
la (Cooperativa, tutti sì portano all’al- 
bergo «Stella :d’Oro» per il banchetto. 

La cordiale riunione è chiusa da nuo- 
vi discorsi seguiti da' meritati applau- 
si. Farono speditì alcuni telegrammi e 
venne raccolta ‘un’overta per i bimbi 

‘di Fiume ammontante.a 540 lire. 

VARMO 
‘ Beneficenza, — In morte di S. Pelco 
hanno offerto alla Congreg. di Carità: 

Il Pievano L. 10 — Piacentini Pietro 
1.5 — Sorelle Lottì L. 5 — DI Gasparo 
Oddo e moglie L. 5 — Di Gasparo Gu.- 
do L. 5 — D’Andreis Edoardo L. 5 — 
Caradazzi 
Luigi L. 5 — Baldo Giuseppe L. 5 — 
.Prampero Giovanni L,. 5. 

La Presidenza vivamente. ringrazia. 

MORTEGLIANO 
Fervono i preparativi per il conve- 

eno. giovanile di giovedì 13 corr. che 
sarà una grandiosa manifestazione di 
fede e di giovinezza. Sarà provveduto 
per la custodia delle biciclette e dei 
carri. Il convegno si terrà con qualsiasi 
tempo... purchè non tempesti! 

  

    

  

Deputazione Piva di 
maggio 1920 ti Deputazione Provineia- 
le prese le seguenti deliberazioni : 

STABILE DI CAMPOLONGO. 

Uniformandosi alla deliberazione del 
Consìglio Comunale di Udine e riserva. 
ti i provvedimenti dell’Autorità tuto- 
ria autorizzò la vendita alla Ditta Gìoit 
ti e GhMetti per il corrispettivo di Li- 
re 1.310.000 dello Stabìle di Campolon. 
go di ragione del TEO di CESDEE 
Wassermann, 

ZOOTECNICA, 

' Nominò il ue. Cesehiutti Dott. Ivo 
dî Azzano X membro della Commìssio- 
ne Zootecnica Frìulana în sostituzione 
del Sig. Corazza Dott. Antonio eni non 
accettò ‘incarico. 

SALARI DEI CANTONIERI. 

Elevò, a partire dal 1/0 maggio 1920, 
da L. 180 a L. 210 mensili il salario dei 
cantonìeri addetti al servizio di manu- 
tenzone delle strade comunali. 

LABORATORIO. DI CHIMICA AGR. 

Approvò per sua parte il progetto 
compilato dall’Ing. Luigì Zanetti per 
la costruzione di un fabbricato da adì- 
birsî a sede del R. Laboratorio di Chi- 
mica Agrarìa « di Udine nell’împorto ag- 

| gfornato di L° 250.000 di eui L. 120.000 

a carico del Governo, L. 65.000 a carico 

del Comune di Udine e L. 65.000 a ca- 

rico della Provincia 

RIAPERTURA DEL MANICOMIO. 

Visto lo stato di avanzametito dei la- 
vori di riatto dei fabbricati del Mani- 
comio Provincìale di S. Osvaldo, deli- 
berò dì riaprirlo, limitatamente a 200 
piazze col giorno 20 giugno 1920. 

Assunse in servizio di prova n. 7 uno. 

ve infermiere-del Manicomio. 

Assunse a carico provìneiale le spese 
di cura e mantenimento in Manicomio 
di n, 9 alienati poveri appartenenti ai 

varî Comunì della Provincia. 
Accordò n. 38 sussìdi ad altrettante 

madri che riconobbero il loro. figlio il-. 
legittimo, e respinse n. 8 domande per 
non aver ravvisato nelle petenti ì re- 
quisìti ‘per ottenere il beneficio. 
Autorizzò varie Ditte ad eseguire la. 

vori ìn aderenza alle strade provinciali, 
sotto l'osservanza delle prescrizioni in- 
dicate dall’Ufficio Tecnico Provinciale. 

Prese atto delle risultanze del conto 
consuntivo dell ‘’esercìzio 1917-18 del 

| R. Laboratorio dî Chimica Agraria di 
Udine che si chiude con un disavanzo 

di L. 2261 ,07. Da 

Prese atto delle risultanze del conto 
consuntivo dell’Esercizio 1918-19 che si 
chiude con un avanzo d’ amministrazio- 
ne di L. 3938,44. 

Approvò il conto consuntivo’ 1919 del 
legato di Toppo-aWssermann . neì se- 
guenti estremi: Rendita L. 86.206,28 — 
Spese 4. 65.908,87 — Rendita netta 
TL, 20.297,41 — Contributo al Collegio 
L. 16.000 — Avanzo d Rendita a dispo- 
sizione Li. 4297, 41. i 

Autorìzzò il proprio Presidente a far 
parte ‘del Comitato d’onore della Mo- 

stra d’Arte Carnica e di quello costi- 
‘tuitosi în Bassano per de onoranze ai 

   

di questi studenti è costituita da ex-mî. 

Trattò varî altri oggetti di ordìnaria. 
amministrazione înteressanti la Provin:! 
cia, il Manicomio ea 11 Befotrofii Pro. 
vinciale. 

Il Cambio dei buoni cet Comuoe di Uline 
I possessori dî buoni di cassa emessi 

dal Comune durante l’invasione nemi- 
‘ca, che ne abbiano denunciato Îl posses- 
so, potranno cambiare i buoni stessi în 
moneta corrente presso l’Esattorla co- 

munale (Cassa di Risparmio), solo fino 
a L. 1000, anche se ne avessero in quan- 

tità superiore. 
TN cambio avverrà contro il ritiro ma- 

teriale dei buonî e contro ricevuta dei 
| percipienti sulle singole denuncie, tra- 

smesse da. questo Ufficio municipale al- 
l’Esattoria. , 

Conferenze di coltura nautica nelle scolo 
Sabato 15 nella sala delle pubbliche 

adunanze în via Treppo il Capitauo 
Cassone, Presidente della locale Sezio- > 
ne della Lega Navale, inizìerà Îl corso: 
di coltura nautica agli alunni dells 
Scuole secondarie. 

Il tema délla conferenza è « L’opera » 
della Marina în mare e in terra ». 

I soci della Lega Navale sono învìtati 
ad intervenire. 

La conferenza è 

e mezza. 

Sussidio oa Cooperativa di sit 
di Murfs di Ragogna 

fissata per le ore Di 

L'on. Fantoni ha rìcevuto comunica- 
zione che in seguito a sue premure è 
stato concesso un sussidio di L. 5000 
alla Cooperativa di Consumo dî Muris 
di Ragogna. 

Allo famiglie degli Universitari 
friulani | 

Una draconiana improvvisa disposi- 
zione del Ministero della P. L toglie 
‘agli studenti delle l'erre già invase ìl 
beneficio, di cuù godevano gli anni 
scorsi, dell’ esenzione dalle tasse uni- 
versitarle di frequenza pel 1919-20, pui 
non avendo la media richiesta, limitan- 

do la concessione al soli studenti delle 
'lerre Redente. 

Si viene Così a creare una vergogno- 

sa disparità di trattamento fra ì col- 
‘’pitià dalla guerra. Mentre da un lato 

L. concede (in 

dall’altro 
Il Ministero delle 1. 

parte) i sussìdi scolastici, 

. quello dela P. I. quasi lì sopprime n 
vanzandoli con le tasse e danneggian- 

do evidentemente le famiglie degli uni- 

sìtari, 

Nulla vale a giustificare questo decre- 

to, considerato che-il completo risarci- 

mento dei danni di guerra ai profughi suse 

cìca agitazionè diretta da un Comita- 
to costituito da rappresentanti di tutte 
le Provincie già invase o sgombrate. 
‘»Vibrate proteste furono inviate al. 
Minìstro della P. I. e domande di va- 
lido appoggio presso. )l gruppo Parla- 
mentare Veneto. 
Ora i numerosissimi universitari friu 

lanî di Padova fanno appello alle oro fa 
miglie, alle persone più influenti, agli 
onorevoli deputati del Friuli che senta. 
no la giustizìa di questa richiesta, af- 
finchè vogliano senza induglo esplicare 
da parte oro un’azione efficace presso 
il Ministro della P. I. onde togliere 
una enormità che perdurando potreb- 
be originare gravi conseguenze per l’av 
venire. LI 

| Padova, 8 maggio 1920. si 
II Delegato per gli studenti friù- 

lani: NINO MANTOVANI. 

Modesto L. 5 — Brusadia: 

    

tante in via Tomadini 23, ieri Ci piedi 3 
meriggio, mentre attaccava alla. s0a n 7 
vettura\un cavallo, riceveva da questi | 
un calciò alla faccia, Riportò varie fe- 
rite al mento ed alla. fronte giudicate 
guaribile in otte perni salve compli- | 
cazioni, 

Alla 5. Luci, pei Ùl Matia abile A 
Ml: movimento éducatico iniziato & © 

mezzo delle « proiezioni e conferenze ai 
nostri fanciulli e adUulti:nei centri friu. 

lani più importanti, ha portato un frut- 
to soddisfacente ed allargato îl campo 
del movimento :cristiano-sociale. 

La Commissione recentemente nomi-* ‘| 
nata a far parte della Società per le 
proiezioni «S. Luela », sarebbe ora ia 
grado di studiare un secondo Mps. 
cioè quello del Cinematografo. . È 

di fiiegare. dell’ TRE do, 
   

    

se della radi della: a La 
per attuare pratiche presso Vis 
case cinematografiche, quale quella di 
Roma, sotto la denominazione Agere n- 
to Cinematografieo Morale Bdricativo 
S. Marco, Roma », per avere in deposi- 
to a Udine delle films cinematografiche 
che potrebbero venìre noleggiate ai no- 
stri Ricreatori e Circoli, onde viteare 
spese e spreco di tempo per le comuni- 
cazioni dirette con Roma. e 

Portando anche le proiezioni cinema- 
tografiche all’altezza del sentimento e- # 
dueativo, si pone un argine a quelle im. . 
mondézze che corrompono i lbuon ce- 
siume, e che offendono ll sentimento di 
tante persone oneste che pur essnde 
appassionate del SARESTI cReR 

possono assìstervi, i i 

   
    
    
    

  

   

        

   

  

Facciamo voti che nella prossima as 

semblea di questa nuova Commissione 
alla quale certamente non mancherà la 
buona volontà, si prenda in considera- 
zione questo appello. 

  

F. Bisiaco.. È 

COMMA DER 0000 
Casa pi Cura 

  

del Dott. T. BALDASSARRE. À 
SPECIALISTA: prescrizione di vechiali, cura 
di difetti e impertezioni della vista, degli 
occhi e delle palpebre, di lacriminazieri. 
‘Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18. Gratuite © 

p:r i poveri Lunegì e Giovedì 13, 14, 

Unpne - Fia A Felice Cavallotti 8. 

     
    
      

   
CASA DI CURA g 

por malattie d’orsechio - naso - gela 

Bott. GUIDO PARENTI. 
SPECRALISTA \ 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 
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RORATRIGCI. 

REESE: 

TIPOGRAFIA S. PAOLI 
Via Treppo 1 - E DII INE- Via e 1: 

comunì, speciali, | der 
a grande lavoro: 

{ Da 12-15-20 litm di capacità. 
À. zaino e da applicarsi a 

carrell o-botte. 
  

Per acquisti, zibiizioni 

ricambio rivolgersi alla 

“SEZIONE MACCHINE,, 

dell ASSOCIAZIONE AGRARIA ROLE 
Piazza dell’ A graria 

(Ponte Poscolle) 

e pezzi di. 
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è ancora una promessa, e che le plaghe 

. più devastate furono quelle, invase do- 

po Caporetto e non già le redente do- 

po il3 novembre 1918. 

Si pensi inoltre che la maggioranza 

litari 1 quali, per servire la Patria, 
‘hanno perduto anni prezìosî per lo stu- 
dio, ed oggi devono ancor vivere a ca- 
rico delle famiglie per giungere a. 
quelle lauree clie apriranno, a loro l’av- 
venîre e la prosperità alla Nazione. 

Il malcontento fra glì studenti nro- 
fughi è vivissimo poichè essi esigono 
îl riconoscimento immediato dì un giu- 
sto diritto qual’è 1’ ‘esenzione dal paga» 
mento di queste tasse. | 

À tale soopo hanno inaiato un’ener: DE 

      

   
    

    
   
     

   

    

   

  

   

  

    
     

GUIDO BARZAGHI - 
Piazzale Oseppo, 6 - (Porta Gen 

Liceo - Forza - Suonerie - e Telefoni. 

i Lampadine delle migliori. marche 

4" Lampade Philips ‘bp Watt 
| Ferri da stiro e apparecchi elettrici | 

Sconti Pet ai Sig. Grossisti 

  

   

    
   

  

   

  

   

  

    

      

   

Telefono, 70 ——. 

Forniture generali per Elettricità 

Impianti elettrici d'ogni tipo.. 

  

     

» di riscaldamento 

- MOTORI ELETTRICI 

e Rivendit 

      

    

        

      

    
         

           

        
     

  

      
        

  

        

  

        
      

     

       

    
       
        

   

    

  

          
    
             

          

      

       
          

        

  

         

       
   
   

  

   
        

      

        

   

  

      
     

       

           

       

       
        

      

  

       
     

    

           
        

         

       

      
      

      

     

   

    

   
   

  

   

       

        

       

    

    

   

  

   
     

   
    

   
    

  

    

   
        

    
     

  

    

  

   

  

       
    

   

    

  

   

   

  

   



  

  

  

  

  

  

Soppressione servizio dito di credito 
—B mbdifitazione sal servizio vaglia. presso 

i le R. R. Poste 

I Decreto Legge 2 marzo 1920 ha «op. 
presso con effetto dal primo aprile u. s. 
ll servizio del titoli di credito ed ha 
introdotte con la stessa decorrenza le 
seguenti modificazioni all’ordinamento 
del servizio dei vaglia: 

1. — Riduzioae da due mesi a un 
mese, oltre quello di emissione della 
validità deì vaglia interni a tassa edi 
servizio. 

gica Validità di quattro mesì, ol- 
tre a quello di emissione per 1 vaglia a 

| tassa e di servizio, emessi 0 pagabili 
nelle colonie e negli ufficì Italiani al. 

) l'estero; 

8. — Riduzione lau 5a 2 anni dal 
Vea per la prescrizione a favore del 
L’icario dell ‘importo diei vaglia non 
pagati, e di cui non sia stato chiesto 
il rimborso, nè dal mittente, nè dal de- 
stinatarlo, nè da altri aventi diritto. 

farne per gli ammalati 

SI porta a pubblica ‘conoscenza che 

per la settimana în corso resteranno a- 

perte nei giorni di divieto vendita car- 

ne a disposizione degli ammalati le se- 

‘guenti macellerie :' 
FIlì De Negro, Via Paolo Canciani. 

Del Torre Giuseppe, Via Gemona. 

L'Ufficio Pubblico grato di collocamento 
ci comunica uno specchietto dimostra-. 

tivo il lavoro svolto durante 1° aprile ù. 

s. Stralciamo : Domande di impiego in- 

scritte al 30 aprile n. 1128 — Offerte 

474 — Iserizioni di domande annullav 

928 — di offerte annullate 21 — Colloca. 

menti effettuati nel. mese 161 — Do- 

. mande. pendenti al Lo maggio 939 — 

‘Offerte 291. 

Marcato del lavoro: 

Accentuata disoccupizione e  fre- 

quenti licenziamenti durante la prima 

quindicina di aprile. Nella seconda me. 

tà del mese si ebbero invece richieste di 

mano d’opera per il Regno e per l’este- 
sv. 

1 

* 

RERMMIEAIZLA 
4 

VITAE MNT AAA SE IF DIRI PROT FOTI ETTARI 

ro; în esecuzione delle stesse sì svolgo- 
no fe relative pratiche. $ 

Si prevede per il mese di Magg gio un 
largio. collocamento. 

| postelegrafgnici è Il discorso dt 
alla Camera 

I Postelegrafiei Udinesi visto il di- 
scorso Alessio alla Camera, pur essende 
sempre del principî d’ordine e contra- 
ri a decisioni inconsulte si ritengono 
maltrattati da ldiscorso stesso per i se- 
guentì motivi: 

‘ 1L — Le settantacinque lire ofterte 

dal Ministro non sono altro che di sal 
do dare mensile» dal 1.0 maggio 1926 
restando sempre sospeso a danno del 
personale il debito ministeriale della 
legge l.o maggio 1919. 

2.— Dopo un anno dì attesa, dope 
ottenute a parole concessioni che certo 
implieavano riconoscimento di disagio 
vero e proprio per il personale recla- 
mante, visto che neanche «la lunga at- 
tesa» ‘ha giovato a persuadere 11 Gover- 
no della buona volontà dei suoi funzio. 
nari denunciano il fatto gravissime al- 
la pubblica opinione fuorviata in mala- 
fede dalle solite «stefani» governative 
avvertendo che le attuali tristi condì- 
zioni del servizio postelegrafico sono ef. 
fetto del sabotaggio governativo a dan- 
no di una sola Gas quella del postele- 
grafici! 

Per provare le loro sa reali i 
funzionarî predetti espongono le cifre 
seguenti degli assegnî giornalieri «og- 
gi» percepiti da ciascuna delle loro/ca- 
tegorie, confidando che l’eterna agita- 
zione venga da tutti compresa. Essa è 
dovuta in sìîntesi al motto: puguteci 

finalmente! 

Direttore Superiore L. 21.45 — Pri- 
mo segretario L. 17.25 — Segretario 
1, 12.10 — Ufficiale con dodici annì gi 

servizio L. 11 — Primo ufficiale L, 14.95 

— Avventizi e supplenti senza famiglia . 
L. 8.55 — Avventizi e supplenti con fa. 
miglia L. 10.60 = Meccanico da L. 10.70 

a IL. 14 — Commessi, Brìgadieri e Guar.. 

dafili da L. 8.20 a L; 11.85. 

Devesì tener presente che la totalità 
dei postelegraficî per potersi decente- 

SER coprire è stata costretta a cedere 
Y 

it guinto dello © etipeniio | 
contrarre il prestito dî guerra. n se 
viveri è di L. 2.95 ammogliati; L. 1.96 
per gli altrì, Con effetto però dal prime 
ottobre 1919 le tasse R. M. e Tesoro: 
furono elevate di altre L. 7.50 per een- 
to (complessivo L. 17.50 per cento). 

La Federazione dei Sindacatti po- 
stelegrafici. 

Nuovo canonico della Metropolitana 
Il ch. pro. Giuseppe Vale del Semina. 

rìo — nome assai moto tra i cultori di 
ricerche storiche — ha ricevuto l’inve- 
stitura di canonico della Metropolitana. 

Felicitazioni vivissme al nuovo Pre-- 
lato che avrà modo di dedìcare in più 
larga misura tempi ed energie all’illu- 
strazione dell’antico nostro Friuli. 

Imposta sul palrizonio eg altri tributi 
Presso la Camera di Commercio gli 

interessati possono provvedersi dell’e 
puscolo (cedibile al prezzo di costo di 
L. 1.20) che contìene il Decreto ultime. 
dell’imposta straordinaria progressiva 
sul patrimonio (la cui denuncia deve. 
essere fatta entro il 31 maggio eorren- 
te) Îl Decrete per l’îimposta sugli au- 
menti patrimoniali derivanti dalla 
guerra e il Decreto concernente l’im- 
posta sui devidentì, 

Grisi alle < Terre Liberato > 

Assieme agli altri ingegneri capi 
delle Provincie Liberate, causa il nuo- 
‘vo ordinamento voluto dal Ministero 

delle T. L., l’ingegnere Pizzuti si è di- 

messo da ingegnere capo dell'Ufficio bi 

L. di Udine. 
E’ una competenza hi un sentiluome 

che il Governo perde. All’egregìo fun- 

zionario la riconoscenza del Friuli. 

Fiori d'arancio 

La gentile signorina Luigina Menini 

di Rivìs al Tagliamento si unisce oggi 

în matrimonie col signor Dante Bosco 

di Trieste. 

Alla coppia gue felieàtazioni vi- 

vissime. Tanti 

Pezzi di ric 
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Taccuino del Pubblico 
Mercoledi #2 maggie 

Nasce il sole: ore 4.58 — tramonta: 

ore 19.41. 

Nasce la luna: 

mina: (.18 — ore 15.7 

SANTI ED ONOMASTICI 
. (12 maggio) 

cul. ere 1,35 

- tramonta: 

/ 

S. Pancrazio mart., patrono di Albano 
Laziale (see. IV). — SS. Achilleo, 
Nereo e Comp. martiri sotto Traiano 
l’anno 99 — 8. Epifanio, vesc. di Sa- 
lamina: è dottore della Chiesa greca 

‘ (310-403). — $. Filippo Argisione, 
apostolo della Sicilia. — S. Germano 
vese. di Costantinopoli. 

(13 maggio) | 

Aseensione di N. 8. G. C. — S. Gio- 
vanni il silenziario — 5. Natale —- 8. 
Gemma. 

MERCATI. 

Meréoledì 12: Casarsa — Ci 

— Sacile. 
Venerdì 14: Artegna. 

raf 

2 Polonia + 
Chi non ricorda d’avere sperato, d'’a- 

ver fatto voti perchè risorgessa la no- 
zione Polacca ? Gl’Italiani, più che 
qualsiasì altro popolo, nutrono sensi di 
profonda simpatia per la Polonia, for- 
se perchè anche da noi fu lungo e dolo- 
‘ròso il servaggio. Non però così terri- 
bile: non fu da moi un suecedersi, a bre 
ve scadenza, di dominazioni straniere 
diverse di costumi, religione e earatte- 

det 
In Polonia sgovernarono un po’ tut- 

ti: ma la Russia degli Czar tiene il 
primo posto per acceccata barbarie d’o- 
dîo e tentata snazionalizzazione di 
quella terra. 

Il Polacco è per natura ‘sognatore, ed 
attraverso i secoli non perdette mai la 
speranza, e\guardò all’avvenire come al- 
la. liberazione. E venne: giustizia è 

fatta. UU 

ATE ne SISI VRLR PESARE ZAIRE STRO ATPASR IU KIA IIS RIO TIZIANA LATE LIL USLIZANE 

‘ultimo Nicola, ma è 

Ma colà sognano aneora: sommano (e 
‘ perehè no?) una possibile | vendetta 
contro la Russia: non è più quella di 
Pietro il Grande ‘0 dî Caterina o dello 

sempre nemica an- 
ehe sotto la tinta caotica del bolseevi. 
smo; i giornali annunziarono che a 
Varsavia s’aspettava il maresciallo 
Foch per dirìgere la spedizione puniti- 
va: lì mancato arrivo fu la mancata e- 
.secuzione delle minaccia. L’unica ra- 
gione, perchè lo spîrito guerriero non 
manca al Polacchi che saprebbero farsì 
ammazzare per accrescere di gloria la 
patria, come per un capello della pro- 
pria dama. Patriotti e cavalieri: un 

î DERoo interessante. 
L indipendenza lì lasciò un po’ sor- 

presi; e della sorpresa non si sono an- 
cora, rimessi: non sanno capacitarsi, 

ora che sono liberi. 
A migliori ricordano il passato e van- 

no raccogliendo ì ricordi del martirio, 
religiosamente. E° un lavoro paziente 
di ricerche: la Polonia aveva i suoi fi- 
gli sparsi un po’ dappertutto : în Fran- 
‘cia, nell’Inghilterra, nella Svizzera, nel 
freddo esilio della Siberia. Le memorie 

‘sono sul cammino del ritorno. La « Co- 
lonna di Bar» è trasportata nel museo 
di Rapparswis a rieordare ll giuramen- 
to del 1864 degli esuli d’Elvezia: auto- 
grafi, ricordi personali, quadri ed og- 
setti d’arte trovano asilo nel castello 
che fu gìà dei centi di quel nome ai 
tempi degli Asburge. 

Ed hanno una fine cura nel ricorda- 
re questì ricordi: l’amor di patria sus- 
sulta dinanzi alle reliquie degli ante- 
natì che soffersero tanto. 

E’ Ja sella, un tavolino, un fazzoletto 
ricamato ed altre piccole cose del gran- 
de Rosciusko ; è la bandiera del 3.0 cen- 

tenario dell’Union di Lublino eol mot- 

to: « Liberi coi liberi, uguali cogli u- 

suali », geritti inediti di Copernîco, il 

sonetto al Nìemen, autografo del Mi- 

chiewicz il « profeta » polacco, quadri 

d’artîsti e versi di poeti che hanno nei 

‘tratti, nelle parole, l’ansie del popolo, 

‘martirizzato. 

Colpisce il quadro del Plaizean «le 

Polonie — crocifissa ». Una donna nu- 

da sta legata ad una eroce: uccelli ra- 

paci van Todsndele H cuore : nubi oseu-. 
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re coprono il cielo :,le genti 
piedi di quella eroce e nello 

dell'orizzonte si vede un po 
I patriotti polacchi si scoprono £ 
ti dinanzi al quadro « I falciato” 
morte »: Una turba dì falciato Mii 
la benedizione del sacerdote V Ji di 
paludamenti sacri sul sacra” vi 

chiesa. Desta un senso di 1 si 
la tela de «Lie stragi degli U 
quella dei « Massaeri di 
1846»: un prete benedice 
morenti mentre da lungi vengo! 

pando i cavalli del nemico. 
Quellj che dipinsero quel i 

rono anche poeti nell’anima: 

dro fa vedere un po” di luce & 

zonte lontano: è la speranz® © 

ma polacca. 
Il Polacco è 

un senso smisurato d'amor? 

se ne allontana, ma col ricor 

della terra che gli fu madre: af ètlame 

che. somiglianza coll’Ebreo ho Mont 

’Oriente, pregando il suo mr 

Chopin, esule, portò se00 DI 99 

la vita un pugno di terra de ca 

tria: non sentite nel meravie”y 

turni » il dolore nostalgico; fo 

nia, il fervore di quell’ anima 

I.Polaechi credono : sono seul ’ 

ni della Vergine e dei loro Mii lo, 

furono anche ferventi soste 

Indipendenza: i 

Nelle case, per le strade; 2° 

si recita sempre ìl Rosarfo € "Li 

così ripieno di fede non sei 

giarsì. sd 

Gli stranieri accorrono s 

Nazione risorta e dal devo 
naggio riportano: pur loro pio 

razione pet la Polonia, P®%. 
Gl’Trlandesi trovano modo dl! 

sulle loro disgrazie e dj 0 ti, 

l’avvenire. La Polonia fu da 

lacch?: perchè l'Irlanda nol 

Irlandesi ? 
-— Pri 

1! comm. Cirmeni, i 
del Ministero Terre Liberat®& 

sonerato dall’Uffieio în segè 

versazioni scoperte nei mie 

Castelfranco Veneto. 

ATTILIO OSTUZZI Direttore 19 

. Udine Tim. 

è legato alla sua i fia È 

de | 
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